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TOGLIATTI: f avoriam o la distension e 
con una politicaitaliana 
che liquidi la. guerra fredda 

Serrata critic a alia condotta di Segni e Pella - Valore de-
cisive*  del disarmo - a pace e le prospettive del P. C. . 

: 5.500 miliardi in 10 anni per gli armamenti 

Ali a a e incomin-
ciato i matt ina il dibat-
tito di politica a sul-
la base della mozione 

a dal compagno 
Togliatti, e della -
pellanza del compagno 
Nenni, cui si sono aggiunte 
una mozione missina e, al-
l'ultimo momento (eviden-
temente pe e che il 

o fosse o a 
e un voto -

vole sulla mozione Anfu-
so). una mozione dei demo-

i Codacci i 
e . 

l compagno Togliatti 
ha o pe o la pa-

a  suo , se-
guito con viva attenzione 
da tutli i , e o 

a e mezzo. Ne pub-
bhchiamo qui il testo in-
tegiale: 

o siano evidenti, 
signo . i -
siti che ci hanno mosso nel 

e la mozione che 
svolgo a nome del o 

e comunista. 
a di tutto noi desi-

denamo . a 
gli sviluppi i e ultt-
mi della a politica 

a e della a a/io-
ne diplomatiea. qualcosa 
di pivi di quanto non sia 

o sino ad oggi dagli 
i comunicati uffi -

ciali. dalle i 
ufficiose che in diffetenti 
occasioni sono state fatte, 
e che nel complesso. quan-
do si toccano i temi -
ti del momento. non esco-
no. secondo la a opi-
n;one. da quel tipo di -

a che e a 
del o o degli 

i e che e in sostanza 
a soltanto dalla -

a del luogo comune. 
n secondo luogo, e sulla 

base di cid che per a 
conosciamo, o 

e la -
sione e la a a 
— che o siano in-

e e a 
di una a e 
delTopinione pubblica ita-
liana — pe  il modo come 
la a diplomazia e i 

i i si s<»no 
mossi nel o degli ul t i -
mi sviluppi della politico 

; e di conse-
guenza e il o 

o malcontento pe
cid che e stato fatto e pe
cio che non e stato fatto. 
e quindi la convinzione 
che o di politica 

a che viene seguito 
da questo o e del 
tutto inadeguato alia situa-
zione che esiste oggi in-

. e quin-
di e e -
to. e abbisogna di un mu-
tamento . Ne sap-
piamo. del , se questo 

o sia in o di 

e e di e si-
mile mutamento. 

Ne vi stupisca, i 
colleghi, il fatto che abbia-
mo sollecitato questo ds-
battito in questo momento 
della vita politica italiana, 
alia vigili a del o 
del piu e o che 
segga in quest'aula, e che 
e il o del o at-
tuale. E* o che in 
questo momento tutta l'at-
tivit a del paese a 
debba e pendente 
da questo unico filo , cui 
vi e chi e che anche 
la vita politica possa es-

e totalmente sospesa. 
Noi non o 
questo atteggiamento e 

non lo condividiamo. -
teniamb'che. pe -
e i l fondamenta-

li della politica del o 
paese, e a di tutto le 
questioni della politica 

, le sedi di patt i to 
non possono e so-

a le sedi politicamente 
i quali sono le As-

semblee . 
Quanto al fatto che un 

, qualun-
que possa , del -
lamento come conclusione 
di questo dibattito possa 

e in qualsiasi 
modo gli esiti del -
so della a -
stiana, o a que-
stc o un o 

O A O E . C. 

Nuovo rinvio 
delle elezioni 

e del PC  per  il voto immediato 
Fanfani rimanda un incontro con o 

 governo, la C e luti i i 
pariit i aU'iiifuor i del enmunista 
e del socialists hanno ieri apcr-
lamcnlc confessalo di non vole-
r e le elezioni amministrat i i c a 
Firenze, Venezia, Napoli e alir i 
important i ccnir i finclie non 
avranno sanato le rispettiv e cri -
si inlerne. a confessionc e sta-
la fall a dinanzi alia compctenle 
commissionc della Camera. 

n aperlur a il i setluta, il sotlo-
scgrelario Scalfaro ha letio una 
ipocrit a dichiarazionc nfficial e 
ilell a preside.nza del Consigl io 
dei ministri .  governo — ha 
ileii o Scalfaro — non si sottrae 
alia vnlnnl a espres«a dalla Ca-
mera per  lo svolgimcnto eniro 
i]UC3ln antiinn o dellr  elezioni 
nei Cnmiin i altualmcnte ge*iii i 

a commissari siraorilinar i c 
a ?olo una divcrsa valutazinnc 
ilell a Camera sle—»a pno *nlle -
\ar e il governo a questo im-
pegno i).  go \erno — ha pro-
seguilo il soltnsegrctarin — scn-
te pcro il dovere di inTormar e 
rli c i prefell i piu diretiamcnt c 
inieres*ali a tali elezioni sono 
conlrar i a farl e svnlgere, data 
la e co<i avanzala (si do-
vrelib c volare il 21 dicembrc). 
e dalo che alia primaver a pros-
<ima gli slessi eil iadin i sarehbc-
ro nuo\amenie chiamati alle nr -
ne per  rinnovar e i Con«igli 
provinriali : quind i doppio voio. 
iloppi a «pe«a. «  governo — ha 
ronrlii« o Scalfaro — ha ri ienui o 

O dovere fare qiiesle comuni-
razioni anrhe di froni r  a vari r 
-ulli-riia^ion i il i parlameniari di 
rli\rr- e part i polit irh e ». 

A fa\ore del rinvi o del le ele-
zioni alia prima\rr a si «ono 
immi'dialament r  pronunriat i i 
ri>mnii->ar i della . del 1*1,1 
e del ; roniro : i ronmni ' l i . 
i «oriali-l i e. a ti lol o per*onale. 
i l monarrhir n Fo»rliini . Co\r l l i 
e i mi-*in i *ono rima<t i zilti . 

a di*ru->*ion e sidle rnmuni -
razioni del aoverno e *iat a \ i -
\acc.  drpuiat i di *ini-tr a ban-
no fatto rilevar e che *e la *ta-
gione e arrivat a a an pnnto 
co«i , la colpa e «ol-
lani o del governo che ha rin -
viato di me«e in mese la c o m o-
razione dei romiz i eleiiorali .
motiv o e qaindi infondato. -
fondata r aneh« la <eo<a della 
doppia «pe?a. pacrhe. i govcr-
naiiv i <i preoeeupano di ri<par -
miar  *old i solo qnando si iratl a 
di privar e i ei l iadin i del liber n 
r  piininal e e«errizio di un o 
dir iuo .  rompacno Ciorz i o 
Xiirnilola . in partienlarr . ha xr-
ru«ato il governo di voler  rin -
\ iar e le elezioni per  la srmplir e 
rasione che la C e in rri* i 
e non e pertantn in crado di 
afTrnniar e allr e si luazioni peri-
eolo-»e. Conlr o il r invi o hanno 
parlat o anror a Sannirolo e -
zoni r i l »oriali»i a Frrri . 

Edifieante la mol ivazione con 
cui il 9orialdrmnrraiir o Berii -
nell i ha sostenmo le ragioni del 
r invio : * Fare oxgi le elezioni 
— ha i m m r > » ranitidament e -

a aumentare la confn«in-
ne. a prim a atiendrr e il 
risnllal o del congresso d.c. e 
rasseaiamemo eonsegnente degli 
allr i pariiti . dei libera!! , dei so-
cialdemocratici, dei repubblica-

ni e dello stesso  n.  lilw -
ral c Colitt o ha dello che ormai 
fa freilil o per  polcr  andare a 
volare.  d.c. Caglianli ha ri -
cordalo cite a Venezia possono 
interventr e le alle marec: in 
ogni caso non convienc affron -
tar e del le elezioni nel momento 
in cui sia per  svolgersi il con 
prc-sso della C e nun pito quin-
di esser  deciso un indirizz n po-
litic o intoni o al quale chiamare 
i eil iadin i a volare. 

 qtiadr o di squallore offerl o 
da simil i argnmeniazioni non 
abbisogna di ulierior i iliustra -
zinni ; ancora una voha il go-
verno, la C e i lor o satelliti 
natiiral i inlendonn auteporre i 
lor o inleressi a qtiell i pii i gene-
ral i n demorralicn e 
delle amministrazioni comunal 
priv e dei legitl im i organi di go-
\erno <la tempo immemorahile 

 griipp i parlamentari coniii-
ni->la e sociali^ta hanno prnvve-
duio ieri stesso a meltere in 
chiaro la manovra del goiernn 
e dei suoi alleati, opponendnsi 
a qualsiasi n s.il levamrnio » la 
cil o da parte di alcuni seltori 
della Camera delTimpegno di 

(Cnntinu a In 10. pag . 9. col. ) 

dotato di maggio a e 
piestigio di quanto non 
possa e nel o 
di una paite almeno dei 

i a quel con-
, devo e che 

la cosa ci a fino 
a un o punto. Anzi, 
se o i vi -
cende , si af-
faccia alia a mente 
cio che e avvenuto alcu-
ne volte, se non . nel 

o degli ultimi anni. 
e Segni, nella 

esposizione da lui fatta ai 
i della stam-

pv , si e -
c e vantato del fatto 

che a o della po-
! tica a questa Assem-
blen e abbia -
so i e a fa-

e dei i in -
ca Noi o ci o 
che non una sola, ma al-
m em due volte e avvenu-
to che, subito dopo che 

si o e quelle 
e cost ingenti 

a e di dibattiti 
di politica , a di-
stanza di una o due setti-
mane o dalla 
scena politica i i 
che le avevano . 
ed a assai difficil e spie-

e in che a qttella 
, cdsl ottenu-

ta, fosse stata e di-
o o o di quella 

o . Che cosa 
a adesso, lo ve-
. 

Noi siamo da tempo -
t;ci e . anzi, -
tici e i . 
delia politica a che 
e stata seguita non soltan-
to da questo , ma 

e dai i che lo 
hanno o — pos-
siamo e — nel o 

i di a due legi-
, e le e -

che si sono appuntate — 
giova oggi o — su 
alcuni punti di cui inten-
do i due -
cipal!. 

l o di essj e -
senza. sia e nell 'ambi-
to del patto atlantico e 
dei i di alleanza 
cht dal oatto o pe
il o paese. di un in-

o autonomo di poli-
tica a nazionale ita-
liana che fosse un indi-. 
nzzo ,ii pace, cioe tendes-
se a e una dimi-
nu?ione della tensione dei 

(Tontlnn a n t . p»g. t. col.) 

CgoJ 5.500 ini[^rd f che i governi democr'titiani ttanno deitfoato alle *  aagli altimi 10 anqi tarebbe stato e eoitrabrc 
. 2 mitloni di app&rtamenti ; oppure 5 mUioni e mezzo di antomobili di media cilindrata , oppnre azlende capaci di dare lavoro a 700.000 operai 

E  C. C.  P.C.U.S. E O

Eccezional i investiment i nelTURS S 
per produrr e pi u ben i d i consum o 

 volume della produzione in questo sellore pass era nel 1960 a 57.9 miliard i di rubl i rispeiio ai 
45 miliard i del 1958 — Sensibili aumenti previsii gia per  l'uliim o trimestr e dell'anno in corso 

(Nostr o servizi o particolare ) 

, 15. —  volume 
dello e depli -
coli d'usn domvstico e di al-
tri beni di consumo i -
tato nel '60 a 57.9 miliardi di 
rubli  e nel 1961 u 64.6 mi-
liardi  di rubli (circa 3.500 
miliardi  di lire) rispctto ai 
45 miliardi e mezzo di rubli 
del 1958. Questo e quanto c 
stato stabilito can un'apposi-
ta decisione prcsa unitamen-

t.' al Comitato centralc del 
 e dal Consiglio dei ini-

nistri  che £ statu 
pubblicata oagi. Alle cijre 
suddette il  decreto stesso fa 
scguire le cijre della produ-
zione che deve  essere ray-
oiinif d per le sinpolc merci 
ffrigorifcri,  lavatrici,  mac-
chine da . -
rc, radio e telcvisori. ferri 
da stiro etettrici. biciclclfp , 
vasellame. ecc.) in umtd dt 
produzione. 

L'ultima foto di l Flynn 

VANCOUVE  — E' anarte i  etflekre a l tor e del lo  chenno Erre l Flynn , me a i r e ven l r a aceamwagnato al ia el ln lea 
dal s lcnor t eon  qnale si era ineontrato «aal che g lamo fa per  t rat (a r e la cesslpne del soo « y a c h t ». 
\A fo lo che pobbl lch lamo e forse ro l t im a t h e sia ata l*  l cattata all 'attar e e mostra' 1'lncontr o tr a F lyn n e  l i enor 
OUdongh avvenu to venerdl seor«o. Si r l ronoseono nell 'or  d in e Caldongh. la mogl ie. la giovane «ml r a di F lynn , 
Bever ly Aadland ed Erro l F lynn (Telefoto) e in '3 . pag ina le informazion i sulla mor t e del l 'attor e e la sua biograf ia ) 

, il o stabili-
sê? uno stanziamento straor-
dinario di 647 milioni  dt r«-
bli supplemental (circa 35 
miliardi  di lire) per la fab-
bricazione di tali beni gid 
nel quarto trimestre del 1959. 

 decreto stabiliscc in modo 
particolareggiato compiti c 

t che i i enli, dai 
Consigli dei ministri di re-
pubblica ai Soviet locali e 
ai Sovnarcos. debbono adem-
piere c rispettarc per au-
mentare la produzione. at-
largarc  e mt-
gliorarc la qualila di tali 
merci. 

 decreto si sfnbilisce 
tra  che vengano co-
struitc rapidamentc miare 
aziende. soprattutto nelle lo-
calita periferiche. per la fub-
bricazionc di gencri di uso 
domestico. e che le esistcnti 
non possano essere chiuse 
<;cnza Vapprovazionc di or-
gani supcriori. comc U Con-
siglio dei ministri di repub-
blica o lo stesso gossplan dcl-

 motivazionc del decre-
to e pure assai interessante 
e improntata a un apcrto 
spirito critico: ri  si nota che 
la produzione di varie mer-
ci di uso domestico. pur es-
sendo larramcntc aumenta-
ta negli ultim i nnni. c anco~ 
ra insufficiente rispetto alia 
rtchiesta della popolartone, t 
che gli enti periferici non 
sempre tengono conto delle 
esigenze e delle domande 
delta popolazionc locale. Tali 
enti sono seriamente critica-
ti e invitati a manifestare 
un maggior spirito di inizia-
tira in questo settore. 

 decreto apparc una na-
tnralc prosecuzione delle di-
rettivc date dal  Con-
gresso: ha inoltrc it rantag-
gio di presentare in modo as-
sai concreto la question? che 
riguarda i rifornimenti di 
generi di consumo che costt-
ttiiscono ancora un proble-
ma sentito nella rita quoti-
diana del cittadino sovietico, 
di indicare e le 
cifre e le misure che si deb-
bono realizzarc e di precisa-
re i termini entro cui devono 
essere realizzate, 

Questo dimostra che il  go-
verno sovietico r deciso a 
far  compierc un notcvole 
balzo in avanti alia produ-
zione anchc in questo sctto-

re, che prim a dovette essere 
trascumto per le esigenze 
della costruzione dell'tndu -
sfria pesante e difensiva; e 
dimostra altrcsi la natura 
profondamente pacifica della 
politica economica sovictica. 

 viaggi intrapresi da
sciov all'intcrno e all'estcro 
hanno senza dubbio contri-
buito ad affrettare la pro-
mulgazionc di tale decreto: 
si ricorderanno infatti  i di-
scorsi pronunciati recentc-
mentc dal presidente del 
Consiglio sovietico in Sibe-
ria. che pongono chiaramen-
tc il  problcma dell'utilizza-
zionc maggiore delle risorse 
locali per soddisfare i bisb-
gni delle popolaziont, in 7)io-
do che. per escmpio. le zone 
della Siberia c
Orientc non debbano dipen-
dere per i rifornimenti da 
centri industriali posti nella 

 europea. Gli stanzia-
mentl prcvisti dal decreto 
wherno andranno indubbia-
mentc in gran parte a favore 
di qucstc industrie locali. il 
che pcrmettcra di soddisfare 
icmpre piu largamente le 
esigenze. non solo dei gran-
di centri. ma anche dei cen-
tri  periferici e delle cam-
pagne. 

E

 Kruscio y in Austri a 
in primaver a 

, 15. — l -
dente o f ha 
lasciato S al e 
della sua visita ufficiale 

 comunicato pubblicato al 
e della visita, dopo 

ave o atto del costante 
o dell'amicizia 

a i due paesi, a che 
f e v hanno 

avuto un ampio scambio di 
vedute sulle questioni -
nazionali attuali, nel o 
delle quali 6 stato sottoli-
neato che «gli i a 
i capi di o S 
e degli Stati Uniti hanno ap-

o una diminuzione del-
la tensione e e 

o le condiztoni necessa-
e al o della 

pace e della e ge-
e >. 

e la sua -
za, f ha invitato tanto 
il e v che 

v a i in visita 
a Vienna ed i hanno 
accettato. La data della -
stituzione della visita non e 
stata a fissata. ma e 

e che avvenga in 
, almeno pe  quan-

to a . 

E A E 1 

Da luned i a venerd i 
in scioper o 8 minator i 
Giovedi 22 le orginiziaxkmi sindacali si riuniranno 
nuovameiite per  tUbilir e il prosegnimento della lotta 

a lunedi , fino 
a i 23 i i in-

o nuovamente le 
. 

e sindacati della cate-
a E , -

e ) e , 
i i pe e 

la situazione dopo i e -
no di o e dopo ave

o « atto della a vo-
lonta dei i di -

e nella lotta > « hanno 
deciso — e detto nel comu-
nicato conclusivo — di e 

o alia a fase dell'azio-

ne sindacale con uno scio-
o di 5 i a e da 

lunedi 19 >. 
i dei e sindaca-

ti , a il comunicato 
emesso al e della -
nione, «hanno o il 

o plauso ai i pe
la o combattivita, unita e 

o di iniziativa». 
Giovedi 22 le -

zioni sindacali si o 
nuovamente pe e 
la sitqazione e , se 

. il o 
dello . 

file:///iare
file:///erno
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II discorso di alia 
' (ConUnuazlone dalla l. paglna) 

i i e lo 
avv:amento, quindi, a una 
pace . 

o e o 
che l'ltali a e una e 
potenza pe  il suo svi lup-
po economico, pe  il suo 
potenzia'c umano e  la 
poslzione che occupa nel-
lo e , e 
che i suoi i han-
no quindi il e di ela-

e e e una 
posizione autonoma di po-
litic a , -
dente alia posizione del 

o paese e alle piu 
e i po-

. Tale non poteva 
e o che la a 

dj i i -
n'azionali, di una disten-
sion?, di una pace piu so-
lida di quella che non sia 
esistita nel o dell 'ul-
timo decennio. 

, noi abbiamo 
e appuntato la no-

a a a 
incapacity dei i go-

i — nel o di 
dieci anni, si puo e — 
di , e 
e e esattamente 
quei mutamenti che o 
e sono in o nel mondo 
e di e ad essi una 

o iniziativa 
politica. 

La conseguenza piu evl-
dente di questi due -
fondi . o i qua-
il , noi abbiamo e 
la a a e che 
hanno o la no-

a opposizione, e stata 
che il o paese e fini -
to in sostanza a 
ala dello o 
atlontico e che anche in 
questa ala . co-
me si suol , noi siamo 
stati alia coda. 

C ogni o piu 

viene denunciato da tut 

to il mondo o 

italiano come il e 

che ha o la o 

fondft i della a 

economia 

i qui i i che dal 
banco del o ci ve-
nivano fatti, in ctii -
pivamo soltanto la -
zionc del o che ave-
vamo gia letto i -
ma e che a stato -
nunciato, lu'iitano da noi, 
da ben , piu i 

; di qui i co-
municati senza alcun con-
tenuto , sulla sem-
plice a dei comu-
nicati che o stati fatti 
pe e la politica 
di e potenze. Un'ini-
ziativa a di politica 
nazionale e di pace non 
vi e stata niai. So si vuole 

e che fosse -
e iniziativa italiana 

la tendenza alia costitu-
zione deglj i eu-

i in scguito alia -
, o « o », co-

me e stato detto, di questi 
i fino alia -

mulazione del o del 
o commie . 

ebbene, ci sia o os-
e che o a 

questo o viene alia 
luce il difetto capitale del-
la a politica, e 
e o questo o 
del o comune -
peo che ogni o in mo-
do piu o " viene .de-
nunciato da tutte le j 
del mondo o ita-
liano, nelle campagne -
ma di tutto, ma anche nel-

, come il e 
che ha accentuate*, se non 

o . 
una a i delle 

e e economi-
che e in i sctto-
i o delle situazioni 

che possono i 
come . 

lniziatasi una -
ziazione nel campo delle 
stesse potenze atlantiche 
— e si a di un -
so che a da alcuni an-
ni — la a diploma-
zia si e a automa-
ticamente alia coda del 

o piu . 
Questo a il suo posto di 
elezione e da questo posto 
essa mai ha osato -
si. Nel momentb quindi in 
cui si sono e in 

a le velleita di do-
minio economico e di su-

a politica della 
a di , nel 

momento in cui e cadtito 
i l e o -

e e e si e 
a in a una 
a e la qua-

l e e tende. in o 
con i i di , 
a una a politi -
ca, ci siamo quasi automa-
ticamente, senza -
ne e senza alcun dibatt i to. 

i alia coda di que-
sto . 

E questo e un o 
o e na-

zionale italiano, tanto se 
o i fatti eco-

nomici, quanto e piu se 
o la a po-

litica. 
Come nazione a ita-

liana, noi non abbiamo 
e alcuno a che si 

stabilisca in a Occi-
dentale una a 
economica dei i -
telli , anche se 
questi i o 
domani o se g'a oggi s tes-
so alcuni dj o si - J 

sentano come alleati di 
i i monopoli-

stic! italiani. Come nazio-
ne italiana, non abbiamo 
alcun e a una -
nascita dell'espansionismo 
tedesco, cioe della tenden-
za di i i 

i della a 
di n ad e una -
te di e politica in 
tutto l'Occidente. a 

, pe  convin-
, cio che avviene 

oggi nell'Alto Adige, dove 
tutti sanno che le agita-
zioni che vengono condot-
tc con un o ed espli-
cito e a di 
quella e dal -

o italiano, vengono st i-
mulate e alimentate, piu 
che dai i e dai 

i , da ccn-
tiali d ie sj o nella 

a e nella a 
e fanno capo n f di-

i della a di 
. Non abbiamo alcun 

e a che venga con-
tii'itata fino alio o 
la a di a come 
6 stato a fatto dai go-

i , , 
essendo noi e dello 

o atlantico, 
questo e la po-
sizione a nei con-

! dj tutto il movimen-
to di e dei po-
poli i e di tutto il mo-
vimento dj e dei 
popoli coloniali. 

Tutti questi element!, 
che qualificano come ho 
detto la condotta dei no-

i , si sono 
, sommati e con-

fusi negli ultimi tempi, da 
quamlo e cominciata la 

e svolta della situa-
zione , dalla 

a e dalla politica 
della a a alia 

a e ad una poli-
tica di coesistenza pacifi-
ca e quindi di distensione 
dei i a gli Stati. 
La conseguenza c- stata 
qualcosa di , -
no, , dove spes-
so, , il meschi-
no si mcscola al comico e 

o al . E*  un 
o clie e su voi, 

, e non sul no-
o paese, e vi e chi 

sa e la distinzione, ma 
cio non toglie clie ci si 
debba e -
mente. E' bastato che, do-
po la a conclu-
sione della a di 

, si diffondesse la 
notizia cho, pe  iniziativa 
del e degli Stati 
Uniti a e in se-
guito a e che -
no state condotte aU'insa-
puta delle e potenze 
atlantiche. o avu-
to luogo a una visita 
del o o sovie-
tico negli Stati Uniti e poi 
una visita del e 
degli Stati Uniti nella 
Unione Sovietica, e 
noi , nelle sfe-
e e e di o 

che nppoggiano questo go-
. la , lo sba-

, lo -
mento. 

Gli episodi che si sono 
succeduti sono stati -
nissimi. Vi e stata -
clibil e a di non so 
quale o del -

n di Stato. pe
caso di passaggio in -
lia, cui si e i o 
pe e al suo passaggio 
su un campo di aviazione 
italiano il e di una 

e che veniva 
data da fonte -
sima al o paese e 
niente di questo a . 

i vi c stato o 
di , svoltosi in modo 
da fa e a tutti che, 
nel o di questo mondo 
atlantico in movimento. noi 
non siamo o la a 
delle mote. 

E inline vi e stato il 
viaggio a Washington. -
ca (j;;esto viaggio a Wa-
shington. mi sia consentito 

e che se il o -
sidente del Consiglio. il no-

o o degli i 
e la a diplomnzia 

o avuto almeno un 
senso delle . in 
(|iiel momento non lo 

o fatto. evitando 
cosi una c penosa di 

c
Tutti avetc saputo del 

o o che 
voile e a e il 

o o v 
tlicendo che < <juesta e sto-

a ». Ali a a voi avete 
voluto e qualche 
cosa che a non e stata. 

i fatti i — e 
stato detto — una volta si 

o come . 
poi come . . 
a voi c toccata questa se-
conda . E*  a tutti noto 

o del testo del d i-
o di saluto. -

to alia stampa c o 
in tutto il mondo, e in .>e-
guito . non sap-
piamo pe  ini/iativa di chi. 
pe e il passo in cm 
i i i face-
vano la mosca , 

a il contenuto e la con-
clusions delle -
ni condotte a i i 
dei due piu i stati 
del mondo e che si o 
conchiuse pochi i 

. 
E poi vi e stato tutto il 

: il contatto col -
sidente degli Stati Unit; 

a o a nulla 
c le i succes-
sive, sulle quali o modo 
di i analit icamen-
te. , come e 
di questa condotta -
ziata, cio che ho detto -

ma, lo o e la 
a che vi o di 

e ai fatti che stavano 
succedendo. 

e . quan-
do cio gli e stato fatto -
sente in sede di commis-
sione degli , ci ha 
detto che la a a 
inevitabile . se da 

e dei i degli 
Stati Uniti, c di 

e uno scambio di vi -
site col o o so-
vietico fosse stata a 
pubblica, p e , 
quanti bastoni o 
stati messi a le ! 

e a a 
quella che, in quel momen-
to, e a face-
va a se stesso e al o 

e del Consiglio. 
Siete . dunque, 

dalla a e dalla vaga 
intuizionc, che chia.amen-
te a nelle i 
ilei i politici nel 
campo , di  t |o-

i , quasi pe
a e o volonta. a 

qualche cosa che non ca-
pitc a che cosa sia, 
da che e venga e dove 
vi . Si a cioe in 
voi, a una volta, l'in-

e . ot-
tusa di quello che sta av-
venendo nel mondo e di 
quello che e gia avvenuto. 

i qui, il , -
zione, o il panico. 
Cio che avviene e cosi lon-
tano da cio che il mondo 
nel quale vi muovete pen-
sava o a di pen^a-

, che il o -
mento 6 ben -
bile. 

n , ci6 che sta av-
venendo 6 assai piu o 
e piu o di quanto 
non i e che dalle 

e . an.^he 
dai commenti che -
gono oggi nel o paese. 

Si vuol , anche quan-
do si ammette che si e al-
l'inizi o di una svolta. che il 
punto di a sta nel 
viaggio del o mini-

o v negli Stati 
Uniti , nella sua visita a 
questo e paese. nel 
suo o con gli espo-
nenti qualificati del popolo 

o e dei i di-
i della societa ame-

a e, infine, nel suo 
colloquio con il e 
degli Stati Uniti. Tutto 
questo, senza dubbio. e sta-
ta una e novita, cui 
si sono aggiunti -
smo con il quale l'invito 
e o sono stati ac-
colti dalla opinione pub-
blica mondiale. come qual-
cosa  non soltanto di nuo-
vo, ma di positivo e -
de, che a una via 
nuova pe  tutti. Si aggiun-
gano, poi la soddisfa/.ione 
clclle due i pe  1'incon-

o avvenuto e la soddisfa-
zione a dell'opiiiio-
ne pubblica degli i pae-
si. Tutto questo viene -
so. di solito, come il punto 
di .  io i 

e che tutto questo 
non c il punto di a 

. Tutto questo e gia 
un punto di . 

m 

e struttur e del mondo so-
no cambiate: si e svi-

o e consolidato il 
sistema di Stati sociali-
st!, si e formato in Asia 
e in Africa un gruppo di 
Stati nuovi, liberi e in-
dipendenti 

o punto di -
za e un .  punto di 

a di cio che sta av-
venendo nei i a 
gli Stati c un o mul-

e e complesso. che si 
sviluppa i ila i 
anni c che ha cambiato 

c c -
e economichc e politiche 

del mondo . in modo 
tale che a tutti. i (a 
tutti o — si intende 
— che sono capaci di -

. i mutamenti av-
veniiti appaiono come
qualcosa di . 
da cui non si puo piu -

e ; e a una sem-
e maggio e dell'opi-

nione pubblica appaiono 
anche qualche cosa di pin. 
cioe conic mutamenti as-
solutamente i alia 
causa della . della 
pace e dello sviluppo della 
societa umana. 

Questo e il o punto 
di . E le e 
del mondo sono cambiate 
pe  i fatti che voi dovete 

: a di tutto 
pe  lo sviluppo e il conso-

o o di 
un sistema di Stati -
listi . dove non esiste piu il 

e capitalistico della 
a a dei -

di mezzi di e e 
dove il c c nelle man: 
dei i comunisti. ,i|la 
testa <lella classe a e 
del popolo. Elemcnto che 
sj aftianca a questo e la 

e di un o 
di Stati nuovi neU'Asia e 
nei . i 

i vastissimi. che si-
no a un decennio fa -
no sottoposti al dominio 
coloniale . 
ma che oggi . 
invece. la a a e 
indipendenza. Xe questo 
movimento si e . 
Nel o degli ultimi due 
o c anni nuovi Stati in-
dipendenti si sono i 

a e nel o 

, nuovi popoli han-
no o la o indi-
pendenza, e -
mente lottano pe -
e a e la e 

di una e dell 'umanita 
che fino a i a stata te-
nuta in schiavitu e allon-
tanata dai beni della ci-
vilta. e a di 
tutto a queste cose nuove, 
se volete e in 
che e vanno gli 
sviluppi delle i a 
gli Stati. 

o o i tempi lon-
taui in cui o lan-
ciati, nell'Utiione Sovieti-
ca, i i piani quin-
(juennali, e con 
cuj quei piani o ac-

i dai i saputi -
i di economia, i 

quali n o n scendevano 
uemmeno nel dibattito, 
poiche pe o a sen-

o impossibile qual-
siasi sviluppo economico. 
indnsliialo, o ove si 

o eliminati gli sti-
moli che stanno alia base 
del e capitalistico. Vi 
fu anclie chi non voile 

e alia a mate-
e e alia a politica 

che si o in 
conseguenza dello svilup-
po del e economico 
socialista; chi e pos-
sibile e pensava e 
stato impunito un atto 

e di . 
e fu pagato a 

o piez/o. o clie o 
avevano commesso, cioe il 
fascismo e il nazismo. sono 
stati spazzati dalla scena 
della . 

E' i o il vec-

chio scetticismo che acco-

glieva i piani sovietici : 

oggi tutti o i 

i i e i 

i successi -

ti S 

 vecchio scetticismo 
non ha piii accolto, oggi, 
la e da e 
dei i del o 
cuiiiiinista sovietico del 
nuovo piano settennale, al 

e del quale quei di-
i sanno che il o 

paese a o la 
maggio e dei paesi 
del mondo nello sviluppo 

, -
tuia e degli scambi. e a 
vicino il inomento in cui 

. pe  quanto -
a e di -

zione pe  abitante. anche 
il paese piu avanzato del 
mondo capitalista. 

Tutti , e -
clamano. . che nella 
Unione Sovietica sono stati 
compiuti i piu i -

. che ivi esistono oggi, 
pe  esempio. le i 
scuole del mondo, il che 
non e piu un fatto mate-

e ma un e ideale 
di cvoluzione ilella civilta. 
Sono stati compiuti nel-
l'Unione Sovietica i piu 

i i nello stu-
dio delle scienze esatte e 
in tutta - la educazione 
scientifica.  fatto che la 
scienza sovietica sia a le 
piu e e -
te. in alcuni , la piu 

a del mondo. e 
incontestabile. i 
li vedono tutti. Essi sono 
tali che o al l 'uma-
nita i nuovi. cui 

a alcuni anni o  sono 
non si pensava se non come 
a fantasie lontane da qual-
siasi possibility di -
zazione. Uno o 
campo di nuove conquiste 
viene o di colpo al-
l'umanita. n questa -
zione. sotto o stimolo del-
le e . do-
vute all'Unione Sovietica. 
ecco i una a a|>-
passionantc a i paesi piu 
avanzati. 

Si scute , alle volte. 
che noi o il 

o scientitico sovie-
tico e non o te-

e conto di quanto si va 
facendo da i paesi. Que-
sta sciocca a non ci 
colpisce. Xoi diciamo le 
co^o come stanno e salu-
tiamo con entusiasmo i 

i scientifici. da 
qualunquc e essi ven-
gano. che h.uuio luogo nel-
la e dello sviluppo 
delle e umane pe  la 
conqtiista da e »lel-

o di tutto . 
o non puo non 

e o l'ani-
mo o dal fatto che ve-
diamo oggi asscnte da 
questa e competizio-
ne il o . l ' l ta-
lia. la a che ha dato 
all 'umanita e o e 
Campanella c Galilei, che 

e vie in i momenti 
hanno o aU'ingcgno 
umano. la a che. nel 
tempo . ha avuto 
come suoi cittadini -
co i e o -

. i a e :! 
o ingegno al o di 
e nazioni. Oggi tocca 

a noi e la -
s t! dei i fisici. la 

a dei i dei 
gabinetti scientifici delle 

e . i quali 
non sanno come e 
avanti. e mancano 

o i mezzi ! ne-
 ppte  fa  com-

e alia a gioventu 
i pass} i sulla via 
(telle scienze -
ne.c. 

i e stato detto ed e 

stato o dai i 
che, o nel o in 
cui a da un punto 
dell'Unione Sovietica quel 

o teleguidato che an-
do a e esattamente 
sulla e , 

o in quel o eb-
o luogo i di 

un o teleguidato da-
vanti a un o italiano 
e il o a cosi ben gui-
dato che ando a e 
il battello stesso da cui 

a . Sono fatti che 
o l'animo no-

sti'o nel momento in cui 
vediamo come la scienza 

e nei paesi do-
ve si sono spezzate le vec-
chie e capitaliste, 
dove si 6 o qualcosa 
di nuovo, dove si e data 

e al popolo, do-
ve si sono sviluppati gli 
istituti scientifici. con-

o se o — 
ed a o — la 
maggio e delle -
gie in questa . 

o alia a 
politica . 

o detto che esiste da 
un lato un sistema di stati 
soeialisti, i quali si svi-
luppano oggi in modo -
ganico e . cosic-
che non si puo in alcun 
modo e il a 
di un o o dal-
le posizioni che questi 
Stati hanno conquistato, 
di un o distacco dalla 
via che essi hanno segui-
to e seguono nel o svi-
luppo. a , i ten-
tativi che sono stati fatti 
da e . pe

e i colpi a qualcu-
 degli Stati nuovi i 

sulle e del e 
coloniale. sono i 
con un fallimento. Con i\n 
fallimento si e chiusa la 

a di Suez; con un 
fallimento il tentativo di 

e al Libano e 
: con un fallimen-

to la tentata sommpssa 
o il o della 

nuova . 
Questa e oggi la . 

j e a questa , 
il sistema delle i 

, il sistema 
politico e lo stesso ambien-
te psicologico della -
a a in cui l 'umanita 

e stata a a e 
pe  gli ultimi dieci anni, 
non o piu, devono 

e cambiati, liquidati. 
Vi e quindi una necessita 
oggettiva che impone un 
cambiamento che a 
inevitabile una svolta. Ed 
e quello che voi non com-

, legati alle vec-
chie m it le, i 
a qualcosa che non esiste 
piu. che non puo piii esi-
ste , e e destinata 
a e . 

Quali e si pos-
sono e all 'umanita 
coutinuando nel sistema 
della a ? E' 
passato il tempo in cui il 
vecchio , nel 
1940-47, come egli stesso 
ha . poteva e 
che. poiche gli Stati Uni-
ti e 1 a possede-
vano il monopolio delle 

i atomiche. e 
stato e -

e una e -
zione a sulle citta so-
vietiche, imponendo l'ac-
cettazione di e 
condizioni. con la minaccia 
del o ato-
mico. Sono passate quelle 
epnehc. e chiuso quel pe-

. l monopolio ato-
mico nelle mani delle -
cipali potenze occidentali 
si e passati a una innega-
bile a a 

. E" o -
c il tema — che io, del 

. ho e o 
di non e come un te-
nia che dovesse i 
— di chi e di piu 

a si giungesse a una 
1; e cosi a 
<!a ita  luogo a un conflit-
to totale. La sola cosa che 
so in modo o e che 
in quel caso la giustizia 

e fatta. o o 
tanli, dai popoli, dalle 
masse . che sa-

o e i -
s:,bili dello . e 

. . e a 
questo. la a che 
un conflitto e e 
ai'a umanita. e quella del-
la e quasi totale 
della a civilt a nella 
maggio e del mondo. 
Oggi di questo si sono ac-

i tutti. tutti lo -
seono. tutti dicono di vo-
le: e da questa -
ta le e conse-
guenze. pe e la 
minaccia . 

La cosa , che -
va come un o peso mo-

e a il mondo occi-
i!entale. e clie la a e 

a di questa -
spettiva. viene a e 
denunciata dai i 
del mondo capitalistico sol-
tanto oggi. che essi san-
no di e la e piu 
debole. su quel . 
Non Thanno a 

, quando o 
e la e piu -

te. quando decine. anzi 
centinaia di milioni dj uo-
mini o gli appel-
li pe  la e delle 
bombe atomiche: quando 
noi cj o al mon-
do cattolico chiedendo che 
ci si unisse. che si -
desse qualche iniziativa. 
che si facesse qualche co-
sa e la a -
mamento atomico e nu-

, cioe alia -
ne della civilta, venisse 

. a non ci si 

muoveva, si a indiffe-
i alia a del-

lo , si pensava 
che e toccato solo 
agli ! e vi 

e dal peso -
le di questo o atteg-
giamento. 

Oggi , sulla 
scena del mondo, una opi-
nione' e piu desta 
delle i masse popo-

. Le i masse sen-
tono che il mondo e di-

o da quello che esi-
steva 10 o 15 anni fa, e 
vogliono i in una 

a e che 
e quella della pace, a 
di tutto. Vi a e v i e an-

a della . Si chie-
de che questa a ven-
ga , ma le masse 
sanno a chi spetta l'inizia-
tiva dei passi da -
si e si ; san-
no che e o la e 
oggi piu , la e 
clie o uscita con i 
successi dagli anni -
matici e i della -
a , quella clie si 

impegna a fondo pe  mo-
, volgendo o 

la pace, tutto il o del-
. 

Anche pe  questo 6 co-
si o a le i 
masse umane. il o 
dei nuovi i soeialisti 
e , di chi li -
ge e sta alia testa della 
svolta o la pace. 

Le vecchie menzogne 
sono battute in . 

. Tutta l'impalca-
a dell'agitazione ant i-

comunista. tutto un siste-
ma di ossessionante -
paganda a nel 
nulla sotto i colpi della 

, e i e nuove 
masse di uomini avanza-
no, esigendo che si i 

a nuova, che 
si o inizialive nuo-
ve. che venga cambiato. 
pe e la pace, tut-
to il sistema dei i 

. 

L'insegnamento delle ele-

zioni inglesi: il popolo 

sente prima di tutto la 

necessita di una politica 

di distensione e di pace. 

Chi non lo comprende 

paga le conseguenze del 

suo errore 

Chi non e 
questo o e desti-
nato a e egli stesso 
le conseguenze del suo 

o . Vedete 
quello che e capitato -
centemente nelle elezioni 
inglesi. Anche noi, comu-
nisti. ci o che 

o i , -
che la o a -
be stata ad ogni modo una 
avanzata della classe ope-

a a occiden-
tale o il . a e 
evidente che il popolo in-
glese. nella sua maggio-

, a e le questio-
' ni di politica , che. 

a non tocco, sente -
ma di tutto la necessita 
di una politica di disten-
sione e di pace. La popo-

a di clu" ha iniziato 
questa politica non puo 

e negata e non pote-
va non e conseguenze 

. e 
una e degli stessi ope-

i inglesi non ha potuto 
e che quando 

ebbe luogo il o viag-
gio di i sovietici 

. alio sco-
po di e un avvicina-
mento. fu o il -
po e a 
che si assunse il compito 
di e pesci in faccia agli 
ospiti. sollevando. in una 
seduta che tutti , 
e sviluppando in modo 
astioso tutti i temi della 
agitazionc anticomunista. 

Questa e la situazione in 
cui oggi ci . n 
questa situazione -
vole Segni affeima che la 
distensione non e'e . 
La cosa e a pe  chi non 
sappia vede e le pa-

i delle stanze abbastan-
za e di a di o 
Chigi... 

. sottoscqretario 
(icjli  vstcri: Non ci siamo 
piu. 

 — ... o della 
sede attualc del o 
degli i . n -
ta la distensione c questa 

a nuova del mondo. 
questa spinta che viene 
d a 11' opinione . 
questa nuova a del 
mondo. nella quale la vec-
chia politica non e piii 
possibile. e vuol 

e impossibilita della po-
litic a della a : 
impossibilita che a da 

i oggettivi. da uno 
sviluppo di e -
tive a cui il vecchio -
me capitalista non puo piii 
fa . da una -
spettiva che e chiusa. dalla 

a inevitabile. pe  chi 
sia un e . 
di una a nuova. 

n questa situazione si 
e negli stessi piii 

i paesj capitalistic! 
un sommovimento. un -
mento nuovo di e alle 
spintc che vengono dai fat-
ti e dall'opinione pubblica 
e che o o i vec-
chi i politici. E' 
quindi e che 
sia il capo dei i 
inglesi che inizia una poli-

tica di i nuovi con 
l'Unione Sovietica; e com-

e che sia stato il 
e degli Stati Uni-

ti , , che col 
o invito ha fatto un 
e e decisivo passo in 

questa . Non di-
mentichiamo che anche nel 
campo dei paesi capitali-
stic! le vecchie e 
stanno o e nuo-
ve e o di 

. i qui il ma-
i di nuovi -

st e di lotte e in cui 
e inevitabile che -
nati i o 
che non e piii possibile se-

e le vecchie . Se 
si vuole e avanti, oc-

e . 
Noi comunisti o 

di . nello e 
politico del o paese 
nello e politico 

o e mondiale o 
che meglio o 
questa necessita. Non e no-

o lo scetticismo -
vamente alia svolta che si 
sta . Non ci fac-
ciamo o neanche delle 
illusion! e sappiamo 
com'e o e o 
il mondo capitalistico at-
tualmente. dopo dieci anni 
e piii di a . La 

a a non ha im-
ped i to la a avanzata; 
l'ha a senza dubbio piu 
difficile , piii , 
non a di qualche lace-

; non l'ha o im-
pedita nc in a ne in 
Asia ne . a alia 

a a ha -
sto un o -
tamento politico, economi-
co e e delle classi 

, da cui e a 
u n a e del 
m o n d o, e 
fondata sulla necessita. che 
veniva . di -
e in tutti i i -

nazionali da posizioni di 
. di e i al 

passaggio alia a cal-
da. di e e il 
mondo — si diceva — sul-

o dell'abisso di un 
nuovo conflitto . 
La e econo-
mica, civil e e e fon-
data su queste , 
ebbe come sua base la di-

e politica a i 
! Stati, e questa 

base venne estesa ai -
i . e di 

distensione e di pace non 
a possibile, in quelle con-

dizioni. 
e anni o  sono, nel no-

e 1957. venne lan-
ciato da noi, -
ti del movimento comuni-
sta di tutto il mondo. un 
commovente ma semplice 
appello di pace, nel quale 
non si chiedeva , in 
sostanza se non che si ini -

o contatti a le due 
i pe a e una via 

di uscita alia soluzione 
delle piii i questioni 
del mondo. A queli'appello 
si e a una volta 
con . Anzi. si -
spose con la a di 

. in cui venne posta 
la qucstione di e i 
paesi atlantici i di 
nuove i , di 
missili con testata atomica 
e . Le e di 

o al e che fu-
o fatte. dall'Unione So-

vietica, nel 1957 e nel 1958. 
via via o tutte -
spinte, con i che 
non vale neanche la pena 
di . e tutti 
si o ai motivi fon-
damentali d e l l a a 

. a un anno fa 
i l e degli espo-
nenti politici del mondo 
occidentale nel campo del-
la e della politica 

e a del-
la necessita di e 
tutto il mondo o 
dell' abisso, di e i 
popoli dei paesi soeialisti 
dalle o conquiste econo-
miche, sociali e politiche 
pe e il capitali-
smo la dove piii non esiste, 
e cosi via. Tutto questo 

a a -
nate posizioni di . 

a della -
a a sono giunti al 

e i i 
politici . e le-
gati ai i di una esa-

e dei i in-
. Questi i 

hanno conquistato e conso-
lidato il o monopolio di 

e spezzando la -
stente unita di e demo-

e e . U o 
e si e quindi fondato 

sulla base della -
nazione anticomunista e 
antisocialista. La -
ta agitazione antisovietica 
e diventata elcmento es-
senziale di tutta la o at-
tivita. 

Tutto questo ci aiuta 
a e le difficol -
ta del momento , 
ci spicga e dei giu-
dizi ! che sono 
stati i negli ul t i -
mi tempi dalla e -

, colleghi del o 
, e. in gene-

e e , dalle fi -
le del mondo cattolico. 
Xessuna voce, nessuna ini -
ziativa di o c a 
da queste fil e pe e un 

o alia svolta -
so la distensione. pe  cam-

e la situazione nel sen-
so in cui deve e cam-
biata. Si e invece condot-
ta una sistematica campa-
gna con opposti i e 
obieltivi. 

Ne| mese di agosto la -
vista dei gesuiti sostiene 
che la a a non 
puo e essendo qualco-
sa di assolutamente legato 
all 'attuale a del 

mondo. L'Osservatore
mano, , cioe 
dopo gli j avvenuti 
in a e dopo l'lni -
zio della svolta, e che 
poiche i i dei paesi 
soeialisti non condividono 
la e cattolica, con es-
sj non a ave  luogo 
alcun contatto, alcuna di-
scussione. non si a 
nemmeno e alcun 

. Si a alle -
ciate, alle e di -
gione!  andiamo avan-
ti . l e , 
alto esponente dei i 

i della Chiesa cat-
tolica nel momento -
te e e nel 

o paese, affeima che 
l'Occidente ha tutto da 

e e niente da gua-
e da una disten-

sione, e questa < con-
a a e il mi-

to comunista della possi-
bilit a di una coesistenza 

a l'Occidente e -
te ».  evidente che que-
sto e vuole, invece 
della coesistenza, , 
pu  sapendo che questo 
into oggj non puo -
e ad o che a una -
a di o della ci-

vilta. o di Wa-
shington, in i vol-

. invita i cittadini di 
quella citta. nel momento 
in cui giunge il o mi-

o sovietico, ad -
si da qualsiasi manifesta-
zione a lui . Un 

o o o fa 
e le campane pe

e clie si a di 
distensione. e e -
me. e Spellmann 

a del o o 
sovietico come di uno -
gone e assassino che e 
il o della pacifica 
coesistenza pe -

e poi i suoi loschi fini. 
n un e canadese 

ho o che un o 
o Emile , 

e a ge-
suita di , dice che 
il signo v non e al-

o che « un a > e con-
tinua su questo tono. 

i i non 
sono giunti a queste vol-

a di maleolente sa-
. e o dichia-
i e o egual-

mente uno o 
o e una a l i -

nea politica. a cio che 
essj dicono , -
mo di colui il quale non 
vede, non vuole vede-
e e quindi non e a 

quello che sta avvenendo 
e che deve -
te e a . 

a di tutto, ecco una 
posizione assai , che 

a tanto nelle dichia-
i e Se-

gni. quanto del o 
. Cio che ha fatto il 

e . e 
quindi glj atti che si devo-
no e pe  sollecita-
e il o di distensio-

ne non sono visti come una 
cosa , ma come a 

a di -
to. < E' bene — dice l'o-

e Segni — pote
. se la tensione 

dovesse . dj ave
tentato ogni via pe  evita-
e tale e even-

tualita >. Questa non e piii 
ne adesione e nemmeno ac-
cettazione passiva di cio 
che avviene. E' unicamen-
te il tentativo di -
e le e -

ta dj e all'opinione 
pubblica. 

 comunicato sui colloqui 

Eisenhower - Segni con-

ferma che il governo 

italiano fa resistenza e 

opposizione alia svolta 

verso la distensione e il 

disarmo 

e il modo 
dj e le questioni 
e o la a 
che viene a -

o esattamente al-
ia tematica. agli -
ti e alio o della -
a . 

Nel comunicato conclu-
sive della cosi e con-

e conviviale con 
il e degli Stati 
Unjti viene a la 
infelice e che 
6 bene vi sia distensione 
e . o si deve 

e attenti « a non inde-
e la difesa > del co-

siddetto Occidente. -
o e che nessu-

no vi chiedeva dj e che 
in questo momento si deb-
ba e questa -
tesa difesa. a il fatto che 
voi fate questa -
ne nel momento in cui e 
stato o un piano 
d:. o . nel 
momento in cui si discule 
pe e i i 
stessi di tutto il a 
degli e eviden-
te che vuol e che voi 
non accogliete la svolta 

o la distensione e il 
. che ad essa fate 
a e opposizione. 

So che voi vi giustificate 
(o almeno cosi hanno -
to i ) dicendo che 
questo inciso ve lo hanno 
imposto glj . an-
zi ve lo ha imposto un de-

o o -
cano, quello che fa capo al 

e . coman-
dante in capo dello schie-

o e atlantico. 
a cio e la a 

. Cio -
ma la a di quanto di-
cevo : vo= non siete 

nemmeno in o di -
e una sconvenien-

te imposizione, e vi 
e in voi l'abitudine invete-

a di e tutto 
quello che vi si impone. 

Siamo quindi gia alle 
posizioni che o 
la sostanza del o at-
teggiamento. Essa e stata 

e a in 
e a e pe

la , ma nel contenuto 
obiettivo non . 

e , 
pe  esempio, «non deve 

e la a oc-
cidentale >, e -
menti «l'offensiva psicolo-
gica della distensione sa-

e una j pe  ope-
e impunemente -

zioni del mondo o >. 
Lo stesso a -
vole Segni nel suo o 
di : e 
non vuol e -
to. non vuol e sbanda-
mento; la distensione e la 
pace non devono e a 

o della a >. Lo 
stesso a -
le . sottolineando che 
e o « e i 
nel o ai i fon-
damentali su cui posano la 

a e la a >. 

i che a si a -

lando del mondo occi-

dentale? n Spagna, -

togallo e a vi sono 

e fasciste, in 

a sono smantella-

te le a -

che, a n o 

gli esponenti del e 

o 

Che cosa vogliono e 
queste e e af-

? E a di 
tutto i di -
e una ' ma di 

che a intendete -
e quando e del 

mondo occidentale?
mondo occidentale noi sap-
piamo tutti qual e. Al vo-

o mondo occidentale ap-
o la Spagna, dove 

esiste una a fasci-
sta. il . a 

a fascista, la -
cia. a di tipo fa-
scista, la , dove 
esiste un e non de-

; a e 
del mondo occidentale -
tende di e la , 
che conduce una a di 

o o il popolo 
. dove sono state 

smantellate le a de-
e , 

dove esiste oggi un -
me di a . 

e -
ci questo come il mondo 
della ? E ag-
giungo la a di 

, con la sua a 
, con 1'avvento a 

posti di e degli 
esponenti del vecchio -
gime o e con la 

e alia classe ope-
a di ave  il suo -

tito di . (Com-
menti). 

 — E l 'Unghe-
. e Togliatti? 

 _ Questo 
non e il mondo della -
ta! Questo e un mondo do-
ve le istituzioni . de-

, o pe
cio che si e ai la-

. alia classe ope-
, alle masse i 

continuamente vengono 
minacciate. limitate e in 
alcuni luoghi . 
Xon sono o con 

o i quali dicono che 
da noi. in , oggi esi-

e un e -
co-fascista. Non sono d'ac-

o con questa -
zione. 

A — o male! 
 — -

me a e una 
a cosa. e noi questa de-

finizione non l'abbiamo 
mai data. Oggi o esiste 
da noi un e di mono-
polio di un o nel 
quale vi e un'ala che ten-
de a un e -
scista: esiste un e di 
monopolio di un solo -
tito che e fondato su una 

e politica 
dei cittadini. che e 
dalle e piii i 
pe e fino all'aula 
del : un e 
dove la Costituzione non 
e applicata e dove le leggi 
che o j i 
di a dei ciUadini sono 
sistematicamente calpesta-
te a di tutto dai go-

. 
. oggi nel mondo 

il a della a 
si sta ponendo in modo 
a>?aj ph'i ampio di come 
non venisse posto dai vec-
c\i i ! o de-

! - Og-
gi il a della -
ta si pone sul o de-
gli sviluppj economic! e 

. che sono quel-
li che impegnano le -
me di avanzata della no-

a civilta. Su questo -
o il mondo che voi 

chiamate occidentale non 
esiste. Esiste soltanto un 
mondo socialista. dove in 

a piii o meno avan-
zata. piii o meno sviluppa-
ta. le masse la t d 
snno chiamate a e il lo-
o o alia -

zione degli i eco-
nomic! e i -
tendo dal luogo stesso del-
la o . Smet-

3 S V 
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sull a politic a estera del govern o de 
t e te la, d u n q u e, dj  par la rc i 
del m o n do de l la l i be r t à 
q u a n do ci pa r l a t e del v e c-
ch io, c a d e n te edi f ic i o del 
c a p i t a l i s m o. 

n sos tanza, dal c o m p l e s-
so di q u e l lo c he voi d i t e a 
p ropos i to d e l la od ie rna s i-
t u a z i o ne i n te rnaz iona le, 
c he cosa r i su l ta ? -
v o l e S e g ni ha fat to , nel 
d i sco rso al c i r co l o a m e-
r ican o de l la s tampa, una 
a f f e r m a z i o ne abbas tanza 
i n t e r e s s a n t e. a de t to di 
n on esse re d i spos to ad 
« abbandona rsi ai faci l i o t -
t i m i s m i di co lo ro i qua l i 
c redono che una s t re t t a di 
m a no e un paio di sorr isi 
s iano suf f ic ienti a far  t r o -
v a r e la s o l u z i o ne di p r o -
b lemi g r a n d e m e n te c o m-
plessi », per  cui o c c o r r e-
rebbero e occo r re ranno al la-
pace « basi di g ran i t o e 
non di sabb ia >. 

Q u a n do con f ron t o con 
ques ta a f f e r m a z i o ne le a l -
t r e cose c he voi a v e te d e t-
t o o sc r i t to , ni j  acco rgo el le 
s i e te p ropr i o voi c he v o-
le te r idur r e la d i s t e n s i o ne 
a un incon t ro , a una s t re t-
ta di m a n o, a una c o n v e r-
saz i one e a un sor r iso! 
Que l l o c he voi non fa t e e 
n on s ie te capaci di far e è 
di a f f ron ta r e i temi c o n-
cret i e i l c o n t e n u to de l la 
po l i t i c a i n t e rnaz iona le e 
de l l a po l i t i c a es te ra del 
nos t ro p a e se u s c e n do d a l -
l ' amb i t o d e l le f rasi , e dei 
ges t i, d e l le conve rsaz ioni 
e dei sorr is i . A l p rocesso 
d i s t e n s i vo voi c o n t r a p p o-
ne te, in tu t t o c iò c he d i te, 
i l m a n t e n i m e n to de l la p o-
l i t ic a a t lan t i ca. C ioè res ta-
t e d i s p e r a t a m e n te a g g r a p-
pat i a c iò c he a v e te fa t to , 
nel passa to e a n c he r e c e n-
t e m e n t e, con t r o il p rocesso 
d i s t ens i vo, q u a n d o, per 
e s e m p i o, nel m o m e n to in 
cui g ià si a n n u n c i a va la 
svo l ta ve r so la d i s t ens ione. 
a v e te p r e s e n t a to i l v o l t o 

a c o me un v o l t o 
con t ra r i o a ques ta svo l ta e 
a g g r e s s i v o, a c c e t t a n do nel 
nos t ro p a e se l ' i ns ta l l az io -
n e dei m iss i li con tes ta ta 
a tom ica e n u c l e a re forn i t i 
da l l ' ese rc i to a m e r i c a no e 
con t ro l l a t i dai d i r i gen t i 
de l la po l i t i c a a m e r i c a n a. 

n q u e s to m o d o, o n o r e-
vo l i co l leg l li e s i g n or  m i -
n is t ro , g i u n g i a mo al c e n-
tr o d e l le ques t i on i. N on 
es i s te d i s t e n s i o ne se d i -
s t e n s i o ne n on v u ol d i r e 
n u o vo ind i r i zz o di po l i t i c a 
es te ra; p a s s a g g io dal s i s t e-
m a de l la gue r r a f redd a al 
s i s t e ma de l la coes i s tenza e 
de l la c o m p e t i z i o ne paci f ica 
fr a tut t i g li S ta t i . 

Nel c o m u n i c a to d e l l ' i n -
con t r o -
w er  vi è una f rase che, 
so t to q u e s to aspe t to, e 
que l l a dec i s i va, p e r c hè af-
f e rm a c he « tu t t e l e q u e-
s t ioni i n te rnaz iona l i p i ù 
impor tan t i d e v o no e s s e re 
r iso l t e n on con l ' app l i ca -
z ione de l la forza, ma con 
mezzi paci f ic i , m e d i a n te 
negoz ia ti >. P uò s e m b r a re 
una ve r i t à e l e m e n t a re e 
s a r e b be a b b a s t a n za g r a ve 
c he per  a f fe rmar e una s i-
m i l e v e r i t à e l e m e n t a re si 
fosse d o v u to l avo ra r e t a n -
t i ann i. a n on si t rat t a 
di una ve r i t à e l e m e n t a re 
r ipe tu t a s e n za r i f le t te r e a 
c iò che essa s ign i f ica. Q u e-
sta a f f e r m a z i o ne s igni f ica 
e d e ve s ign i f i care, se l e 
paro l e h a n no un s e n s o, l a 
r inunc i a a l l a po l i t i c a « d a l -
l e pos iz ioni di forza >; s i-
gni f ic a e n on p uò n on s i-
gn i f icare. se l e pa ro l e h a n-
n o un s e n s o, la r i nunc i a 
a l l a po l i t i c a del po r ta r e i l 
m o n do e m a n t e n e r lo s u l-
T or l o de l l '  ab i sso di un 
n u o vo con f l i t t o m o n d i a l e. 

Se il principi o della rinun-

cia al ricorso alla forza è 

valido, il progetto di un 

disarmo generale e to-

tale diventa il problema 

di maggior  attualità oggi 

Sta di f a t t o c he l ' o rga -
n i z z a z i o ne po l i t i c a e m i l i -
ta r e del m o n d o, e in p a r -
t i co la r e del m o n d o- o c c i-
d e n t a l e, n on c o r r i s p o n de 
ancora a q u e s t ' a f f e r m a z i o-
n e e ai p r inc ip i c he essa 
c o n t i e n e. a è d i v i -
sa tr a d t i e ' b l occhi m i l i t a r i 
c o n t r a p p o s t i: N .A .T .O . e 
P a t t o di Va rsav ia. G u a r -
da te a l l ' E s t r e m o O r i e n t e e 
t rova t e un a l t r o b locco m i -
l i ta re , i l S .E .A .T .O.; nel 

o O r i e n t e è s t a to r a p -
pezza to qua l cosa c he r i p e -
t e lo s c o m p a r so v e c c h io 
pa t t o di B a g d a d; e o l t r e 
a c iò tu t t o i l m o n do è s e-
m i n a t o di basi m i l i t a r i c he 
c i r condano i Paesi s o c i a l i-
s t i , in pa r t i co la r e l 'Un ion e 
Sov ie t i ca, e s p r i m e n do una 
v o l o n tà di a g g r e s s i o ne di 
ques ti Paes i. 

Or a b i sogna d i re , — ed 
è q u e s to c iò c he l e m a s-
se c o m p r e n d o no e c h i e d o-
n o —, che. se quel p r i n -
c i p i o è va l i do, t u t t o q u e s to 
s i s t e ma di m i l i t a r i z zaz i on e 
del m o n do in t ie r o d e ve e s-
s e re c a m b i a t o, non p uò 
suss i s te re, d e ve s c o m p a r i-
re. E' pe rc iò che il p r o -
g e t to di un d i s a r mo g e n e-
ra l e e to ta l e d i v e n ta il 
p r o b l e m a di p i ù g r a n de 
a t tua l i t à nel m o m e n to p r e-
s e n t e. a d i s t e n s i o ne d e ve 
po r ta r e a q u e s t o, a l t r i m e n -
t i si to rner à ind ie t ro . 

A q u e s to p u n t o di p a r -
tenza t i c o l l e g a no tu t t i g li 

aspet ti par t ico lar i de l la 
po l i t ic a es tera, e de l l ' a z i o-
ne d ip l oma t i ca, c o me si 
c o l l e g a no tu t t e l e q u e s t i o-
ni conc re te c he d e b b o no 
esse re ora e p r o g r e s s i v a-
m e n te a f f ron ta t e e r i so lu te. 

Si par l a di negoz ia t i. a 
n e g o z i a to vuol d i r e i n c o n-
tro , c o n v e r s a z i o n e, e al p iù 
a l t o l i ve l l o , c ioè al l i ve l l o 
di capi di S t a to e di c a p i' 
di g o v e r n o. 

Q u a n do il p r i m o m i n i -
s t r o i ng lese, s i g n or -
m i l l an , si recò in v is i ta, 
i n s i e me con i l m i n i s t r o d e-
gl i es te ri del o Un i to , 
ne l l 'Un ion e S o v i e t i c a, r i -
cordo di a v er  r i lasc ia t o 
una d i c h i a r a z i o ne ne l la 
q u a l e d i c e vo che non c o m-
p r e n d e vo p e r c hè il nos t ro 
Paese ancora non si fosse 
m e s so su q u e s ta s t rada d e-
gl i incont r i al p i ù a l t o l i -
ve l l o poss ib i l e. a q u e s t i o-
ne d i e io a l lo r a posi, r i -
m a ne e r i t eng o c he debba 
t rovar e r isposta e s o l u z i o-
ne pos i t i va. E q u a n to p iù 
p res to, tan t o m e g l io sarà. 

Se ora c e r c h i a mo di p a s-
sare ai t emi concre ti d e l-
l e re laz ioni i n te rnaz iona l i 
od ie rne, c iò c l i c t r o v i a m o 
è che b i sogna c a m b i a re da 
capo a fondo. a una par -
t e e da l l 'a l t r a si d e v o no 
t rovar e so luz ioni n u o ve e 
di pace, ma a f f inch è q u e-
s te so luz ioni s i ano q u a l c o-
sa di se r io, è necessa r io 
c he le re laz ioni tr a g li S t a-
t i si i sp i r in o ad a lcuni 
p r inc ip i d i r e t t i v i di s o-
s tanza. 

Se si vuole realmente com-

piere opera di pace bi-

sogna prima di tutto ri -

conoscere la realtà delle 

cose: in prima linea 

dunque l'esistenza della 

T e della a 

popolare cinese 

Questi p r inc ip i d i r e t t i -
v i non p o s s o no esse re a l -
t r o c he q u e l l i de l la c o e-
s is tenza paci f ica. 

Una f o ce al centro: a 
non v o l o n tà e q u i v o c a! 

 — S to p a r -
lando di q u e s t o, o n o r e v o-
l e co l l ega. S o s t e n go i n f a t -
t i che c iò c he rende non 
e q u i v o ca l a v o l o n tà di 
pace, s o no g l i a t t i c he 
v e n g o no c o m p i u t i , l e i n i -
z i a t i v e c he v e n g o no p re-
se. O v e q u e s ti m a n c h i n o, 
l a v o l o n tà n on e q u i v o ca 
n on es i s te. 

a qua l i sono, ogg i, i 
p r inc ip i de l la coes i s tenza 
cui è n e c e s s a r io s ia i sp i -
rat a tu t t a la po l i t i c a i n -
t e rnaz iona le? B i s o g na r i -
conosce re la rea l t à d e l le 
cose, d e l le s i t uaz ioni c o n-
c re te c o me oggi e s i s t o no 
e n on v o l er  m a n t e n e re 
tu t t o i l m o n do ne l la a t -
tesa di una az i one < da p o-
s iz ioni di fo rz a > c on l o 
scopo di c a m b i a re q u e s te 
s i tuaz ion i. T u t t e l e p o t e n-
ze d e v o no e s s e re pos te su 
u n o s tesso p i e de di d i g n i -
tà. l p rocesso di l i be ra -
z i one dei popo li g ià s o t-
toposti a un r e g i me c o l o-
n ia le, d e ve con t i nua re, 
d e ve esse re a i u t a t o e non 
d e ve i ncon t ra r e os taco l i. 
E inf ine , g l i s v i l u p p i p r o -
g ress i vi nel c a m po de l la 
e c o n o m ia e de l la po l i t i ca , 
l e t ras fo rmaz ioni d e l l a 
s t ru t tu r a di ques ti vecchi 
paesi occ iden ta li c a p i t a l i -
s t i c i , c he si i m p o n g o no 
a l l o scopo di a d e g u a re la 
s i t u a z i o ne di ques ti paesi 
a l l e n e c e s s i tà de l la v i t a 
d e l l e g randi m a s se e di 
una c o n v i v e n za c i v i l e , 
ques ti s v i l u p p i n on d e v o-
no e s s e re imped i t i con i n -
te rven t i e m i n a c ce d a l l o 
es te rno, c o me è s t a to f a t -
t o fino ad ora in una g ran 
par t e de l l 'Eu rop a o c c i d e n-
ta le, con l ' eserc iz io, q u i n -
d i . di una v i o l enza d i r e t -
t a o ind i re t ta , c he v e n i va 
dal di fuor i d e l le f r o n t i e -
re. o di u no 
S ta to ne l la v i t a in te rn a 
di un a l t r o n on d e ve e s-
s e re a m m e s s o. 

Se non si acce t t ano q u e-
sti p r inc ip i essenz ia l i, da 
cui de r i v a la poss ib i l i tà 
di una pacif ica c o n v i v e n-
za, non si p uò a n d a re 
avan ti e la d i s t e n s i o ne p uò 
r i m a n e r e v e r a m e n te c iò 
c he d i ceva i l P r e s i d e n te 
S e g n i, q u a l c o sa c he non 
s e r ve a n i e n t e, una s t r e t -
t a di m a n o, u na c o n v e r-
saz i one, d e l le pa ro l e s e n-
za segu i t o. 

a a c c e t t a re q u e s t i 
p r inc ip i v u ol d i r e m o d i -
ficare la p o s i z i o ne del n o-
s t r o paese su a l c u n e, anzi 
su p a r e c c h ie ques t i oni 
f o n d a m e n t a l i. e p r i m e 
c he si p r e s e n t a no a l l 'a t -
t e n z i o ne s o no q u e l le d e l-
l 'un i f i caz ion e tedesca e 
de l l a a p o p o l a re 
c i nese. 

n s e no a l l a nos t ra c o m-
m i s s i o ne d e g li es te ri è 
s t a to a f fe rma t o — né i o 
i n t e n d o r iapr i r e a d e s so il 
d i b a t t i t o — che. in s o s t a n-
za, non vi è n e s s u n o, in 
Eu ropa . c h e v o g l ia d a v v e-
r o l ' un i f i caz ion e de l la G e r -
m a n i a. a cosa p uò e s-
s e re ve ra, ed io r i t eng o 
s ia r i s p o n d e n te al v e ro 
p a r t i c o l a r m e n t e per  q u a n-
t o c o n c e r ne il c a n c e l l i e re 
A d e n a u e r, i l q u a le ha re-
s p i n t o. nel passa to, l e p r o -
pos te fa t t e da l l a par t e s o-
v i e t i ca e c he a v r e b b e ro 

d o v u t o por ta r e a l l ' un i f i ca -
z ione. Ce r t o è c he n on 
v u o l e oggi l 'un i f i caz ion e 
d e l l a G e r m a n ia chi r i f iut a 
i l r i c o n o s c i m e n to de l la 

a d e m o c r a t i ca t e-
desca, chi r i f iu ta , c ioè, il 
r i c o n o s c i m e n to de l la r ea l -
t à d e l le cose. 

a a d e m o-
cra t ic a tedesca si s e n te 
anco ra par la re , nel nos t ro 
P a e se e sop ra t t u t t o neg li 
a m b i e n ti di g o v e r n o, con 
a l tezzos i tà, c o me di una 
en t i t à s ta ta le ar t i f i c iosa -
m e n te c rea ta e c he d o-
v r e b b e scompa r i r e. a 
rea l t à è ben d i ve rsa. a 
rea l t à è c he si t rat t a di 
un paese di 18 m i l i on i di 
ab i tan t i e che, per  q u a n-
to r iguard a lo s v i l u p po i n -
dus t r i a le , è più avan ti d e l-

. c he pu r e ha un 
n u m e r o di ab i tan t i di d ue 
vo l t e e m e z zo m a g g i o r e. 

a a d e m o c r a t i-
ca tedesca occupa il q u i n -
t o pos to ne l l 'Eu rop a e l 'ot -
t avo pos to nel m o n do per 
q u a n t o r iguard a lo s v i-
l upp o de l la p r o d u z i o ne 
indus t r i a le . Si è fa t t o un 
gran ch iasso a t t o rn o al 
fa t t o c he per  a lcuni anni 
vi s a r e b b e ro s ta te e m i g r a-
z ioni dal te r r i to r i o de l la 

a d e m o c r a t i ca 
v e r so q u e l lo di Bonn. .. 

 — P e r c hè 
se ne s c a p p a n o? P e r c hè 
v a n no o l t r e f ron t ie ra ? 

 — o s to 
s p i e g a n d o. E l la , o n o r e v o-
l e c o l l e g a, fo rse n on m i 
sta s e g u e n d o. 

Ci si d i m e n t i ca i n c he 
m o do so rse la a 
d e m o c r a t i c a, in c he m o do 
d o v e t te o rgan izza rs i, q u a-
l i d i f f i co l t à d o v e t te s u p e-
rare . per  a f f e rmarsi c o me 
S ta to pur  n on r i n u n c i a n d o 
mai a una lo t t a c o n s e g u e n-
t e per  la un i f i caz ione. A l -
l ' in iz i o ques ta pa r t e de l la 
G e r m a n i a e r a p r i v a di 
g rand i r i sorse e c o n o m i c h e. 
Nel te r r i t o r i o di Bonn, per 
q u a n t o r i gua rd a il fe r ro , 
v e ne era 62 v o l t e di p i ù 
c he n e l la a d e-
m o c r a t i c a: per  q u a n to r i -
g u a r d a l 'acc ia io, 12 v o l t e di 
p i ù : per  q u a n to r iguard a i l 
c a r b o n e, 33 v o l t e di p i ù ; 
per  q u a n to r iguard a i l c e-
m e n t o, 5 v o l t e di p i ù .
nos t r i c o m p a g ni e am ici 
c he h a n no d i r e t t o l ' e c o n o-
m i a e la po l i t i c a di q u el 
p a e se h a n no a t t r a v e r s a to 
anni m o l t o dur i di l avo ro, 
di p r o d u z i o n e, di r icerca di 
n u o vi ind i r i zz i tecn ic i, i n 
s e g u i to ai qua l i è s ta to l o -
r o p o s s i b i le g i u n g e re al 
m o m e n to a t t u a l e in cui la 
lo r o e c o n o m ia è f i o ren t e 
e la ' rea l t à del lo r o S t a to 
si i m p o ne a tu t t i . l 1950 
al 1957 l o s v i l u p po e c o n o-
m i c o è s ta to p i ù rap id o 
ne l l a a d e m o c r a-
t ic a c he non nel te r r i to r i o 
di B o n n. n q u e s to è s ta to 
da 100 a 204. ne l la -
b l ic a p o p o l a re da 100 a 217. 
Si t ra t t a di un p a e se c he 
ha c redo, c i rc a 400 m i l i a r -
di di l i r e di c o m m e r c io 
e s t e r o: c he ha a m pi r a p -
por t i con paesi del m e d io 

e del v i c i n o o r i e n t e, d e l-
l 'Asi a e de l l 'A f r i ca : e be ha 
c o n c l u so 31 accordi « o m-
merc i a l i con a l t r i S ta t i , 
c he m a n t i e ne r e 1 a z i l o n i 
c o m m e r c i a li con 130 giaesi 
del m o n do tr a cui g li !Stnti 
Uni t i , m a con a no, 
p e r c hè c r e do c he c o m m e r-
c ia r e c on la a 
d e m o c r a t i ca tedesca s i g n i-
f ica pe rs ino, per  un i ta l i a -
no. co r re r e il r i sch i o dii a n-
dar e a f in i r e davan ti ;a un 
t r i buna le . 

Non si p uò n e g a re (que-
sta rea l t à e il probl lema 
d e l l ' un i f i caz ion e tedlesca 
non sarà mai r iso l t o se non 
si par t e dal r iconosc imien-
t o di essa e qu ind i da ci ne l-
lo c he ne de r i va, c ioè c he 
è necessa r io si g iunga., tr a 
l e d ue part i in cui è o 
oggi il te r r i to r i o tedesco, 
a un acco rdo ta l e c he non 
s o p p r i m a uè l 'un a nò .l 'al -
tr a d e l le d ue part i , né 
l 'un o ne l 'a l t r o dei due 
S ta t i , con lo cai a t t e tiisti -
c he c he c i ascuno di ess;i ha 
acqu is ta to. 

o motivo per  cui non 

si vuole riconoscent la 

a popolare ci-

nese è un motivo di guer-

ra fredda: si vuole man-

tenere la base di ag-

gressione rappresentata 

da Formosa 

A q u e s to è c o l l e g a to il 
p r o b l e m a di Be r l i no . Si 
d i ce, e l ' ono revo le Pe l la 
c e r t a m e n te ce lo d i r à niel-
l a sua e s p o s i z i o n e, che su 
una pa r t e di Be r l i n o e s i-
s t ono d i r i t t i d e l le potemze 
occ iden ta l i, a cui non si 
può r i nunz ia re . a su una 
par t e di B e r l i n o vi s o no 
a n c he d i r i t t i de l l 'Uni ton e 
sov ie t i ca. A n c h e di ques t i, 
d u n q u e si d e ve t e n er  c a n-
to, p o n e n d o li s u l lo s t e s so 
p i a n o d e g li a l t r i . Cosi si 
m a n t i e ne u n a s i t u a z i o ne 
o r i g i na t a da l l a g u e rm e 
c he d o v r à e s s e re sa i u t a 
r i n u n c i a n d o s ia l 'un a par t e 
c he l 'a l t ra , a ques ti farinosi 
d i r i t t i , p er  t r ova r e urna 
n u o va s o l u z i o n e, ada t ta a 
una s i t u a z i o ne non di g u e r-
ra . ma di pace. 

a rea l t à c he mon 
v o l e te r i c o n o s c e re è la -
p u b b l i c a p o p o l a re c i n e s e. 
l n o s t ro m i n i s t r o deg li 

es te ri ha t r o v a t o u n ' e s p r e s-
s i o ne cu r i osa per  sp i ega re, 
fo rse, a l l a p ropr i a c o s c i e n-
za la d i s c r i m i n a z i o ne c he 
e g l i i n t r oduc e n e g a n do 
q u e s to r i conosc imen to.
de t to c he si t ra t t a a 
« C in a c o n t i n e n t a l e ». o r i -
m a n go s e m p re p e r p l e s so 
di f ron t e a ce r te a f f e r m a-
z ion i . p e r c hè una C in a d i e 
non s ia c o n t i n e n t a l e, una 
Cin a o c e a n i ca n on l 'h o miai 
conosc iu ta. a C in a è ed è 
s e m p re s ta ta una so la, c o n-

t i n e n t e e i so le che vi a d e-
r iscono. S p e ro d i e vi s ia 
un e s a me di geogra f ia per 
co lo ro c he asp i rano a l l a 
ca r r i e r a d ip loma t i ca. C a-
p isco c he ta l e e s a me non 
ci può esse re per  un m i n i -
s t ro ; però, il r i f e r imen t o 
pu r o e s e m p l i ce a l l a g e o-
gra f i a rend« c o m i c he l e 
a f f e rmaz ioni del nos t ro 
m i n i s t r o deg li es ter i, i l 
qua le, poi, davan ti a l l a n o-
st r a C o m m i s s i o n e, ha a v u-
t o se non a l t ro , la s incer i tà 
di c o n f e s s a re che eg li non 
s a p e va t rova r e un m o t i v o 
per  cui non debba esserci 
un r i conosc imen to de l la 

a popo la re c i n e-
se. e Segn i. \:\ 
una d i ch ia raz ione recente, 
ha d e t to i n v e ce che il m o-
t i v o c'è ma ci ie non lo si 
d i c e i l cance l l i e re A d e-
n a u er  si e mosso ne l la 
s tessa l inea, a f f e rmando, 
i n una recen t i ss ima i n te r -
v i s ta. c he qua l che m o t i v o 
per  non r i conoscere li» -
pubb l i c a c i n e se c'è. ma 
eg li non i n tende espor lo 
p u b b l i c a m e n t e. 

n rea l tà, nessuno v e de 
un m o t i v o rag ionevo le per 
cui non si del iba r i co -
n o s c e re ques ta e n o r me 
rea l t à de l la a 
p o p o l a re c inese, sca tur i t a 
da una r i vo luz ion e che ha 
c a m b i a to e c he sempre più 
pr ò fon il a m e n te cambi era 
la facc ia de l l 'As i a in t iera . 
l ' n m o t i v o pero c'è ed è 
un m o t i v o che tocca 
tu t t a la po l i t i c a agg ress i va 
a t l an t i ca . l m o t i v o è c he 
si v u o le m a n t e n e r e, su l la 
f ron t ie r a de l la a 
p o p o l a r e c inese, que l la b a-
se di a g g r e s s i o ne cos t i t u i -
t a da l l ' i so l a di Fo rmosa 
e d a l l e a l t r e iso le cos t i e re 
c ines i, d o ve s o no i s ta l la t e 
l e fo rz e a r m a t e a m e r i c a-
ne. a q u e s ta è pur a e 
s e m p l i ce gue r r a f redda e 
gue r r a f redd a c he conf ina 
con la gue r r a ca lda; cosi 
c o me è gue r r a f redda il 
p ropos i t o di vo ler  m a n t e-
n e r e n e l la Be r l i n o o c c i-
d e n t a le una base di a g-
g r e s s i o ne ai l im i t i de l la 

a popo la re t e-
desca. 

O l t r e c he di guer r a f red -
da, qui si t rat t a di d i sc r i -
m i n a z i o ne tr a g li S ta t i. o 
c h i e do c he cosa a v v e r r e b-
b e se d o m a ni la -
ca di Cuba, c he ha un g o-
v e r n o di t endenze d e m o-
c ra t i che, c o n c l u d e s se una 
a l l e a n za d i fens iva con il 
g o v e r no de l la Cina p o p o l a-
r e e t r upp e c inesi a r m a t e 
a l t r e t t an t o b e ne di q u e l le 
a m e r i c a ne si i s ta l l assero 
ne l l ' i so l a di Cuba. Cosa 
d i r e b b e r o gli amer i can i? 
S a r e b be i m m e d i a t a m e n te 
la gue r ra! 

E' r id ico l o per tan t o c he 
voi g r i d ia t e a l l o s c a n d a lo 
ogni vo l t a che da par t e dei 
d i r i gen t i de l la a 
p o p o l a re c i nese si d i ce c he 
essi v o g l i o no l i be ra r e F o r -
mosa, e c he la l i b e r e r a n n o 
a q u a l u n q ue cos to. Egua li 
a f fe rmaz ioni fecero i p a-

tr iot i i ta l ian i fin q u a n do 
es i s te t te uno S ta to romano 
c he non faceva par t e del 
regno ; ques to d i -
r e m m o noi se vi fosse una 
S ic i l i a occupa ta da forze 
es t ranee al nos t ro paese. 
E non t i ra tem i fuor i la s t o-
ri a del T ibe t , pe rché J nel 
T ibe t sì sta c o n d u c e n do 
una sac rosan ta lot t a per 
far  s c o m p a r i re un d e c r e-
p i t o o r d i n a m e n to feuda le. 
A l fa t t o c he i m o dei capi 
di ques to o r d i n a m e n to 
feuda le sia fugg i t o a l -
l 'es tero. io non a t t r ibu isc o 
m a g g i or  va lo r e di quan to 
non ne abb ia avu to la fu -
ga di P io X da a a 
Gaeta, q u a n do v e n ne qui 
i n a leva ta la band ie-
r a de l la a r o m a-
na e si lo t t ò per  d i s t r ug -
ge re i decrep i ti o r d i n a -
m e n ti pol i t ic i papal in i . 

i a sinistra). E r 

or a di p o n e te rm in e a l l e 
d i sc r im inaz ion i tr a i p a e-
si e tr a i popo l i ! Non si 
può addu r r e a m o t i v o del 
r i f iut o di s tab i l i r e n o r m a-
l i re laz ioni po l i t i che, e c o-
n o m i c he e cu l tu ra l i con la 
Cecos lovacch ia il fat t o che 
iv i vi s ia una s taz ione ra -
d i o cl i c t r asme t te not iz i e 
su l la s i t u a z i o ne i ta l iana . 
m e n t r e em i t t en t i i ta l ian e 
t r asme t tono c o n t i n u a m e n-
t e testi di v o l g a re p ropa-
ganda a n t i c o m u n i s ta in d i -
rez ione de l la C e c o s l o v a c-
chia.  d ue paesi sono su 
un p iano di e g u a le par i t à 
e d ign i tà , a n c he se il n o-
s t r o è ancora cap i ta l i s ta. 

Non si possono volere la 

distensione e la pace sen-

za volere cambiamenti 

radicali nella condotta 

della politica che ha 

corrisposto alla guerra 

fredda 

Se è ve ro d i e al m i g l i o -
ramen to de l la s i t uaz ione 
i n te rnaz iona le si può g i u n -
ge re so lo a t t r ave rso la ac-
ce t t az ione s incera, n o n 
e q u i v o c a, del p r inc ip i o d e l-
la d i s tens ione, a l t re t tan t o 
ve ro è che non si possono 
vo le re la d i s t ens ione e la 
pace senza v o l e re c a m b i a-
men ti radical i ne l la c o n-
dot t a de l la po l i t ic a d i e ha 
cor r i spos to a l l a r. u e r r a 
f redda. E a q u e s to r iguar -
do non è l 'Or iente , c o me 
voi d i te, ma l 'Occ idente. 
c he d e ve dar e p rov e di 
buona vo lon tà. e 
q u e s te p rov e le ha già d a-
t e e con t inua a dar le. 

a q u e s t i o ne che pongo 
ha un va lo r e genera le, ma 
noi la pon iamo, conc re ta-
m e n t e. a ques to gove rno. 

Non vi c h i e d i a mo l 'ab -
b a n d o no del pa t t o a t l a n-
t ic o ma so l l ec i t i amo da 
vo i . e da t empo, una po l i -
t ic a a t t i va , sos tenu ta da 

i n i z ia t i v e di d i s tens ione e 
di pace nel l 'ambi t i ) de l l 'a i - r 
l eanza. C h i e d i a mo una p o-
l i t ic a c he p r o g r e s s i v a m e n-
t e por t i a l l a l i qu idaz ion e 
di tut t i i b locchi mi l i ta r i 
con t rappos t i. C h i e d i a mo la 
r inunz i a ad ogni a t t o c o n-
t rar i o a l l o s v i l u p po del 
p rocesso d i s tens i vo oggi in 
corso. C h i e d i a mo qu ind i a 
q u e s to g o v e r no di r inv ia -
re. per  lo m e n o, l 'app l ica -
z i one deg li accordi per  la 
i s ta l l az ione di miss i li a to-
mic i e nuc leari nel nos t ro 
paese. C h i e d i a mo c he v e n-
ga resp in ta ogni pa r t i co -
lar e so l i da r i e tà con i p a e-
si e con i g rupp i o l t ranz i -
sti del c a m po a t lan t i co, 
c he non v e n ga espressa 
so l i da r ie tà con l e lor o in i -
z i a t i v e vo l t e al sabo tagg io 
de l l a n u o va in i z ia t i v a di 
pace, c o me è que l la de l la 
rapid a rea l i zzaz ione d e l-
l ' incont r o al ver t i ce. C h i e-
d i a m o che v e n g a no rad i -
c a l m e n te mig l io ra t i i r ap -
port i di ogni na tur a con la 
U n i o n e Sov ie t i ca e con gli 
a l t r i paesi soc ia l is t i, c he 
v e n g a no s tab i l i t e re laz ioni 
no rma l i con la a 
democra t i ca tedesca e con 
la a popo la re c i -
nese 

S i a mo l iet i che un rap -
p resen tan te a fac-
cia par t e di una c o m m i s-
s ione c he d e ve e s a m i n a re 
i l p rob lema del d i sa rmo, 
così c o me ci c o m p i a c c i a mo 
per  i l fa t t o che ta l e c o m-
m i s s i o ne iniz i 11 suo lavo r o 
con l ' esame de l le p ropos te 
p resen ta te dal P r im o m i -
n is t r o sov ie t i co, essendo 
esse l e più radical i . 

A q u e s to propos i to, però, 
b i sogna c he r inunc ia t e una 
vo l t a per  s e m p re a l l e b u -
g ie che g ià tan t e vo l t e ho 
smasche ra to, s e c o n do cui 
da par t e sov ie t i ca si s a-
rebbe s ta ti s e m p re con t ra-
r i ai con t ro l l i . o c i ta t o 
pa recch ie vo l te, a n c he in 
ques t 'au la, la proposta m i -
nu t i ss ima dì con t ro l l o d e l-
la p roduz ione a tomica che 
v e n ne p resen ta ta s in nel 
1946 d a i rappresen tan ti 
d e l l ' U n i o n e Sov ie t i ca. -
d u b b i a m e n te il con t ro l l o vi 
d e ve essere, ma si d e ve 
andare a con t ro l la r e l 'a t -
tuaz ione di un p r o g r a m m a 
già dec i so e che ci si è i m -
pegnati a t radur r e in p ra -
t ica: non si può con t ro l -
lar e c iò che non è s ta to 
ancora dec i so! 

o ino l t r e o p-
po r tun o che i l nos t ro g o-
v e r n o appoggi la proposta 
per  la c reaz ione in E u r o -
pa di zone di m i n o r e t e n-
s i one e di z o ne d i s a t o-
m izza te. e ci a u g u r i a mo 
che in una di q u e s te zone, 
se non si può o t t e n e re a l -
tro . sia a l m e no inc luso il 
nos t ro Paese, e venga così 
accan tona to il per ico lo 
de l l o s t e r m i n i o a tom ico 
c he in caso con t ra r i o g r a-
v e r e b be sul popo lo i t a -
l i ano . 

a a ques to p ropos i to 
vi è un p rob lema u rgen te. 
a t tua le, a p ropos i to del 

Gl i altr i intervent i ne l dibattit o all a Camer a 
 fascisti a fianco di Segni - Codacci-Pisanclli annuncia alcune timid e novità nei rapport i con PEsl 

Nenni: a risposta verr à dal congresso democrist iano,, -  discorsi di Cantalupo, o e i 

l d i ba t t i t o su l la po l i t i c a 
es te ra s e g u i to al d i sco rso di 
Tog l i a t t i e s ta to in i z ia t o dal 
m i s s i no A N F U S O. asco l t a to 
da q u a t t r o o c i n q ue depu ta ti 
o l t r e a que l l i del s uo g r u p -
po, g i a c c hé d o po il d i sco rso 
del s e g r e t a r io del PC  l 'aul a 
si era s v u o t a t a. A n c he il m i -
n is t r o Pe l la e il s o t t o s e g r e-
tar i o Folc i l i si s o no a l l o n t a-
nat i da l l ' au la , m e n t r e l ' e spo-
n e n te fasc is ta l anc i ava a n g o-
sc iati appe l li con t r o la d i -
s t e n s i o n e. c he s a r e b be una 
de l l e f o r m e de l l ' *  e s p a n s i o n i-
s mo > s o v i e t i co e un i nd i c e 
de l la m a s s i ma per i co los i tà 
a t t u a l e del c o m u n i s m o. A n -
fuso ha qu ind i d e t t o: n i e n te 
a t t e n u a z i o ne de l l ' a t l an t i smo . 
n i e n t e d i s a r mo e b en v e n g a-
no i m i ss i li a m e r i c a ni in -
l ia . 

o d i f e n s i vo e i m p a c-
c ia to e s t a to il d i s co rso del 
de S . 
Sul c a m m i no de l la d i s t e n-
s ione — eg li ha d e t to — è 
5tato c o m p i u to s o lo un p r i -
m o passo: non b i s o g na q u i n -
ci cade re i n fac i l i i l l us ion i 
e l ' a l l eanza a t l an t i c a d e ve 
r i m a n e t e il c a r d i n e f o n d a-
m e n t a le de l la po l i t i c a e s t e-
r a i ta l iana . B i s o g na a n c he 
s v i l u p p a l e la po l i t i c a c u r o -
pe:st :ca. t e n d e n do a l l a c r e a-
z ione di a s s e m b l ee e l e t t i v e. 
n e l l e qua l i s iano r a p p r e s e n-
ta t e t u t t e l e forze po l i t i che. 
senza d i sc r im inaz ion i , de l la 
Europ a o c c i d e n t a l e. j 

o una d i fesa d'ufficio
dei p i ù recenti att i del g o-
v e r n o ( i l v i a g g io di Segn i-
nogli S ta ti Un i t i , fr a l 'a l t ro. ; 
s a r e b be s e r v i to a d i ss ipa re 
l e p reoccupaz ioni deg li a l - : 
leati o c c i d e n t a l i, i qua l i t e -j 
m e v a no c he da l l ' i ncon t ro 1 

r  p o t e s s c| 
usc i re un a c c o r do a « d u e » .j 
c he e s c l u d e s se g li a l t r i paesi > 
a t l a n t i c i ) . Codaccj  P i sane lhi 
ha c e r c a to di s o s t e n e re chej 
i l g o v e r no non e r imas t o s o r-
p reso dag li s v i l u p p i d i s t e n s i-
v i . A n z i , i recen ti passi c o m-
p iu t i v e r so i paesi s o c i - l i s t: 
d i m o s t r e r e b b e ro a d d i i . . t u r a 
c he S e g ni e P e l la h a n no p i e -

co rso i t e m p i ! a Codacci 
P isanc l li non ha d e t to che 

a g i u n ge buon ulti ima . 
fr a gli s tessi a l l ea ti o c c i d e n-
tal i . ne l l ' i n i z i a t i v a per  l ' in -
t ens i f i caz ione dei rapport i 
c o m m e r c i a li e cu l tu ra l i e il 
m i g l i o r a m e n t o d e l le re laz io-
ni con l 'Est e u r o p e o; e d 'a l -
tr a par te, ne l la desc r i z i one 
di q u e s te i n i z i a t i ve , eg li ha 
usa to un t o no p o s i t i vo «che 
non r i s p o n de a l l e i n t o n a z i o-
ni de lal po l i t i c a g o v e r n a t i v a. 

Egl i ha r i co rda t o i recoen-

r 
Giornala i 
pol i i a 

« O 
A . 

E' sreto reso noto il  pro-
gramma del Congresso na-
zionale della
23 ottobre: ore 10  — 
or*  11: Zoli commemora 
Sturzo — ore 12: riunione 
del Consiglio nazionale 
uscente per la nomina del 
presidente del congresso — 
ore 1630: insediamento, ce-
rimonia inaugurale, sci u tu. 
oupur i — in serata: concert» 

Sabato 24. ore 10: relazioni 
dell'ori . o

RICONSIDERAZIONE 
SCHEMA VANONI 

J deputati comunisti Sape-
o e Assennato hcnrj j 

scritto una lettera al de Vi -
enimi, presidente della corr.-

missione Bilenco della Ce-
rnerà per ine.tarlo e porr * 
in discussione dinanzi aJln 
commissione stesso quelle 
'  riconsiderazioni dello sche-
ma Vcnoni -. di cui si occu-
pcno da tempo governo e 
stampa sulla bzse di un rap-
porto del prof. Saraceno. 

IL LUNGO SONNO 
DELL'ON . GERMANI 

V. compagno Grifone ha 
sollecitato l'on. Germani 
perché convochi la Com-
missione Agricoltura deUa 
Camera per poter finalmente. 
discutere numerose proposte 
di legge da tempo giacenti. 
che riguardano importane. 
settori della vita nelle nostre 
campagne. 

y. 

t i v i a g gi s uo e del m in i s t r o 
l Bo in Po lon ia e la v i s i -

ta ora in corso d e l lo s te rso 
m i n i s t r o a , c he « h a n-
no d i m o s t r a t o la poss ib i l i tà 
di un n o t e v o le i n c r e m e n to 
dei t raf f ic i . A l c u n i p r o -
b l emi ancora sul t appe to 
( p er  e s e m p io le r iparaz ion i 
e la q u e s t i o ne dei d i s p e r s i) 
possono esse re f a v o r e v o l-
m e n te r isol t i con l e t ra t ta t i -
v e in corso. Si s ta s t u d i a n-
do la q u a d r u p l i c a z i o ne (da 
30 a 120 m i l i on i di do l l a r i ) 
. lei v a l o r e deg li scambi c o m-
merc ia l i con S (e il 
g o v e r no i ta l i an o è d i spos to 
a c o n c e d e re j p a g a m e n ti d i -
l az iona t i ) m e n t r e è a u s p i c a-
b i l e un acoe rdo cu l t u ra l e . 

, per  q u a n to r i g u a r -
da il r i c o n o s c i m e n to e l ' am -
m i s s i o ne a l l 'ON U de l la -
pubb l i c a popo la re c i nese. C o-

r i a c ei P isane l li ha s o s t e n u to 
c he non vi è da par t e dei 
g o v e r no i t a l i an o « n e s s u na 
pa r t i co la r e p r e v e n z i o ne > e 
c he ha m o l t o i n te ressa to il 
r i su l ta t o dei recenti co l l oqui 
di v con j d i r i gen t i 
c ines i. T u t t a v i a « q u a n to 
p r im a la Cina d imos t re r à di 
v o l er  r i so l ve r e ogni p r o b l e -
ma m e d i a n te negoz ia t i, t a n -
t o p r i m a si po t r à a r r i va r e 
a l l ' a m m i s s i o ne a l l 'ON U e al 
r i conosc imen to >. S i a mo l i e -
t i di s a p e re — eg li ha c o n-
c l u so — c he p res to la m i s s i o-
ne di espe r ti e c o n o m i ci i t a -
l ian i o t te r r à i v i s t i p er  la 
C ina . 

Nenni 
Ne l la s e d u ta p o m e r i d i a n a. 

:  c o m p a g no N E N N  ha i n -
' n a n z i t u t t o s o t t o l i n e a to c he 
n e s s un s e r io v a l o r e po t r à 
a v e re i l v o to f a v o r e v o le c he 
i l g o v e r no r iusc i r à a s t r a p -
pa r e a l l a f in e del d iba t t i t o . 
S i a mo g ià ab i tua t i a l l a « c i -
n i ca u n a n i m i t à >, e a l l e 
esp ress ioni fo rma l i di p l a u-
so, c on l e qua l i ancora neg li 
u l t im i g io rn i s o no stati c o-
per t i i reali e acu ti d i ssensi 
c he su l la po l i t i c a es te ra si 
s o no man i fes ta ti nel g o v e r-
no, ne l la d i r e z i o ne de l la C 
e nel s uo g r u p p o p a r l a m e n-
tare. a ve ra r isposta ve r r à 
dal C o n g r e s so n a z i o n a le di 

F i renze, c he dov r à sceg l i e re 
tr a guer r a f redd a e d i s t e n-
s ione. in q u e s to m o m e n to che 
segna una svo l ta non s o l t a n-
t o po l i t ic a ma s tor ica. 

Nenni si è qu ind i a l ungo 
so f f e rma to sul v i a g g io a m e-
r ican o di S e g ni e Pe l la. i 
qua l i h a n no m a n i f e s t a to una 
net ta sf iducia ne l la d i s t e n-
s ione. una ch ia r a vo lon tà di 
m e t t e r e bas toni fr a l e ruote. 
S o s t a n z i a l m e n t e, però, h a n-
no d i m o s t r a t o di n on a v e re 
cap i to nu l l a di c iò c he sta 
a v v e n e n d o. 

 co l l oqui di Camj ) , 
o l t r e c he p u n t o di par tenza 
di un n u o vo corso, sono in -
fatt i sop ra t t u t t o un pun t o di 
a r r i vo , al q u a le — secondo 
Nenni — sia g li S ta ti Uni t i . 
sia S s o no g iun t i a t -
t r ave rso una v i a non fac i le: 
gli amer i cani s u p e r a n do il 
m a c c a r t i s mo ed e s a m i n a n do 
con c o r a g g io la n u o va real t à 
de te rm ina ta da l l a perd i t a del 
p r ima t o a t o m i co e sc ien t i f i-
co; i sov ie t i ci s u p e r a n do in 
un asp ro t r a v a g l i o i deo log i co 
e po l i t i c o a lcuni ind i r izz i 
f ondamen ta li de l l ' epoca di 
S ta l i n . e i n i z i a t i v e di -
sc iov h a n no o rmai d i m o s t r a -
t o q u a n to s ia p r o f o n d o l ' im -
p e g no e l ' i n te resse S 
per  la d i s t e n s i o n e. e l e 
recenti d i ch ia raz ioni v e n u te 
da P e c h i no h a n no s m e n t i to 
l e voci di u na os t i l i t à c i nese 
ve rso l e i n i z i a t i v e d i s t ens i ve. 

e ha poi r ibad i t o 
la p o s i z i o ne di « e q u i d i s t a n-
za » del PS  ne l l ' a rena m o n-
d ia le. a f f e r m a n do c he i s o-
r ia l is t i non iden t i f i can o i l s o-
c i a l i s mo in u no dei d ue b l o c-
chi . ma l a v o r a no « per  s u-
perar l i e r i fa r e l 'uni t à del 
m o n do ne l la coes i s tenza ». 

o a v e re l a m e n t a to la 
assenza de l l 'Eu rop a n c c i d e n. 
ta l e dai nuovi s v i l u p p i de l la 
po l i t i c a m o n d i a l e. N e n ni ha 
a f fe rma t o che. in ta l e s i t u a-
z ione. il d i sco rso su l la so l i-
dar ie t à a t lan t i c a è una e v a-
s ione da l l a rea l tà. 11 p r o b l e-
ma non è poi de l la pos i z ione 
pr ò o con t r o i l Pa t to A t l a n -
t ico. p o i c hé nel s uo s tesso 
a m b i t o s o no o r m ai c h i a r a . 
m e n te d e l i n e a te d ue p o l i t i -
che d i v e r se e con t ras tan t i : 

l 'un a ancora ta a l l a guer r a 
f redda, l 'al tr a r i vo l t a ve rso 
la d i s tens ione. Con chi s ta te? 
Ques to d e v o no di rc i i d e mo 
cr is t ian i . S i e te con chi s o l l e-
cit a o con chi v u o le r i tard a 
r e la con fe renza al ve r t i ce? 
S ie te per  l ' i ns ta l laz ion e dei 
miss i li in a o v o l e te a l-
m e no a t t e n d e re di v e d e re 
qua le p iega p rende rà la tra t 
l a l i v a sul d i sa rmo? 

l m o n a r c h i co U 
PO si e esp resso a favor e 
de l la d i s t e n s i o ne a f fe rmando 
c he chi si es t ran ia da ques to 
n u o vo co rso ne r imarr à c o l-
p i t o d u r a m e n t e. a la di 
s t ens ione — s e c o n do C a n t a-
lup o — d e ve p rocede re at 
t r ave rso un dopp io c o n d i z i o-
n a m e n t o: d e ve esse re cond i-
z ionata d a l l e forze de l la de-
str a e dal c o m p l e s so dei pae-
si de l l 'Eu rop a o c c i d e n t a le 

 l i be ra l e , pur 
a p p r e z z a n do i r i su l ta t i di 
C a mp d c he h a n no m o-
di f icat o p r o f o n d a m e n te l 'a t -
mos fe ra i n t e rnaz iona le, ha 
pe rò v i s to ne l la n u o va p ro -
cedu ra dei co l l oqui d i re t t i 
s o v i e t i c o - a m e r i c a ni i l pe r i -
co lo c he l 'Europ a o c c i d e n t a-
l e v e n ga esc lusa dal g i oco 
i n t e r n a z i o n a le d e c i s i v o. Per 
i m p e d i r e c iò, o ha 
a v a n z a to l e c o n s u e te p ropo-
s te di un a c c e l e r a m e n to d e l-
l 'un i f icaz ion e europea a b b r e-
v i a n d o a n c he i t empi p rev i -
sti per  l ' a t tuaz ion e del C 

o si è qu ind i p r o -
nunc ia to con t r o ogni a t t e-
nuaz ione de l la po l i t ic a a t l a n-
tica e con t r o la c reaz ione di 
una zona d i sa tom izza ta al 
cen t ro de l l 'Eu rop a 

Per  u l t i m o si è a v u to un 
l u n g o i n u t i l e e sc i a t to d i s c o r-
so del de , il q u a le 
ha c h i e s to un r i l anc i o d e l-
l ' a t l an t i sm o per  i m p e d i r e 
c he i p a e si d e l l ' E u r o p a o c-
c i d e n t a le v e n g a no e s c l u si dal 
c o l l o q u i o d i r e t t o s o v i e t i c o-
a m e r i c a n o. Eg l i ha qu ind i 
m a n i f e s t a to 

l d i b a t t i t o p rosegu i rà q u e-
s ta m a t t i n a a l l e o r e 9,30. 

q u a l e d o b b i a mo r i vo l ge r e 
al g o v e r no una d o m a n d a, e 
a v a n z a re una p rec isa r i -
ch i es ta, » .' < 
™ Voi e s a l t a te la « s o l i d a-
r ie t à o c c i d e n t a le ». , d i -
tec i, q u a le t 'apport o e s i-
s te tr a l a so l i da r i e tà o c c i-
d e n t a le y e  i h fa t t o c he i l 
g o v e r no f r ancese si p r o -
ponga di far e scopp ia re 
una b o m ba a t o m i ca nel d e-
s e r to del S a h a r a, in l o c a-
l i t à da l l a q u a l e, s e c o n do 
il g i u d i z i o u n a n i me deg li 
esper t i, i ven ti p o r t e r a n -
no le pa r t i ce l l e rad ioa t t i -
ve, es iz ia li per  l ' o rgan i sm o 
u m a n o, v e r so il -
raneo e qu ind i v e r so la 
S ic i l i a . a m e r i d i o n a-
l e e l ' in t ier o nos t ro P a e-
se ? E' un a t t o di < s o l i d a-
r iet à », q u e s t o, s e c o n do 
voi ? 

El la , o n o r e v o le Pe l la. ha 
pa r t ec i pa to nei g io rn i s co r-
si a una r i un i on e di r ap -
p resen tan ti d e l le p o t e n ze 
occ iden ta l i. V o r r e m m o s a-
pere se ha pos to ta l e p r o -
b l e m a, g i a c c hé si è af fer -
m a t o c he in q u e g li i n c o n-
tr i si s a r e b be t ra t ta t o di 
q u e s t i o ni po l i t i che, e q u e l-
la di cui mi s to o c c u p a n-
d o e a p p u n to una q u e s t i o-
n e po l i t i ca . 

Noi c h i e d i a mo c he da 
p a r t e del P a r l a m e n to e del 
g o v e r no i t a l i an o si e s p r i-
ma c h i a r a m e n te la v o l o n tà 
c he q u e s te e s p l o s i o ni a t o-
m i c h e non a v v e n g a n o, p e r -
c hè esse r a p p r e s e n t a no per 
u n a pa r t e de l la p o p o l a z i o ne 
i ta l i an a un p e r i c o lo m o r -
ta le. C h i e d i a mo c he il P a r -
l a m e n to si associ ai vo t i 
c he in q u e s to c a m po s o no 
s ta ti resi da n u m e r o si c o n-
s ig li p rov inc ia l i e da a l t r e 
a s s e m b l ee r a p p r e s e n t a t i ve 
i t a l i ane . 

A chi respinge la distensio-

ne internazionale affer-

mando di non voler 

aprir e la strada al co-

munismo, rispondiamo 

che la nostra via ce la 

apriamo da noi 

P er c iò d i e si r i fe r isc e 
— e v o l go a l l a fine — a l l e 
i s t i tuz ion i e u r o p e ì s t e, noi 
r i c o n o s c i a mo c he la s i t u a-
z i o ne oggi è d e l le p i ù c o m-
p l i ca t e p e r c hè in rea l t à c iò 
c he è s t a lo fa t to , c i oè la 
firma  del t ra t ta t o del -
ca to c o m u ne e u r o p e o, con 
l ' i n t enz ion e il i g i u n g e re a 
una un i t à e c o n o m i c a, ha 
po r ta t o i n v e ce a una p iù 
p ro fond a s c i s s i o ne del 
c a m po e c o n o m i co e u r o p e o, 
per  cui s i a mo s u l le m o s se 
di una gue r r a e c o n o m i ca 
tr a i sei del m e r c a to c o-
m u n e, i s e t te de l la zona di 
l i be r o s c a m b io e così v ia. 

o c he tu t t o q u e-
s to a s s i e me di p rob lemi 
d o v r à e s s e re r i e s a m i n a t o, 
mod i f i cando i pun t i di v i -
s ta da cui si è par t i t i . 

Per  c iò c he si r i fe r i sc e 
a l l a q u e s t i o n e, c he m o l t e 
v o l t e v i e ne a f f ron ta ta , dei 
rappor t i c he p a s s e r e b b e ro 
o p p u r e c he noi ci a u g u r e-
r e m m o p o s s a no s tab i l i r s i 
tr a un p r o c e s so di d i s t e n-
s i o ne i n t e r n a z i o n a le e un 
p rocesso di d i s t e n s i o ne i n -
te rna , a l c u ne c o se O 
d i re , q u a n t u n q ue n on s ia 
q u e s to i l t e ma del m i o a t -
tua l o i n t e r v e n t o. 

Q u a n do ho s e n t i t o, l ' ono -
r e v o l e Pe l la f o r m u l a r e in 
d i v e r se f o r m e la sua d o t -
t r in a per  cui , da ta 
l a torza del pa r t i t o c o m u-
n i s ta, n on p o t r e b be m u o-
ve rsi per  m o d i f i c a r e la 
sua po l i t i c a e s t e r a, n el 
s e n so c he noi r i v e n d i c h i a -
m o, ho c e r c a to di fa rg l i 
c o m p r e n d e re c he in rea l t à 
l a po l i t i c a c he e g li fa è 
una d e l l e l e ve su cui a b-
b i a m o p o g g i a to p er  a c c r e-
s c e re la nos t ra forza e a t -
t ra r r e a noi g r a n d i m a s se 
popo la r i . A b b i a m o l o t t a t o 
per  la p a ce p e r c hè s a p p i a-
m o c he q u e s to è l ' i n t e r e s -
se p r o f o n d o d el n o s t ro 
p a e s e, per  e v i t a r e s c i a g u-
r e es i z ia li al p o p o lo i t a -
l i a n o ed è la vos t ra s tessa 
po l i t i c a una d e l le c a u se 
per  cui la nos t ra a z i o ne ha 
a c q u i s t a to in q u e s to c a m-
po s e m p re m a g g i or  r i l i e -
v o e s e m p re m a g g i or  s u c-
c e s s o. 

Q u a n t o a l l a p o s i z i o ne di 
c o l o ro c he a f f e r m a n o, r e -
s p i n g e n do u na d i s t e n s i o ne 
i n t e rnaz i ona le, c he essi 
n on v o g l i o no ap r i r e la 
s t rada al c o m u n i s m o, p o s-
so s o l t a n to r i l e v a r e c he la 
lo r o ò una p o s i z i o ne b i z -
zar ra . cui s: p u ò r i s p o n d e-
r e una cosa so la. O n o r e v o li 
co l l eg l l i , la nos t ra v i a ce 
l ' ap r i am o da no i . Q u a l c u no 
di voi a v r e b be a n c he p o-
tu t o a c c o r g e r s e n e, fo rse 
Fon. S c e i b a, p er  lo m e n o, 
d o po l e e s p e r i e n ze da lu i 
f a t t e . Ce l ' a p r i a m o da noi 
l a nos t ra v i a e i n pa r t e ce 
l ' a p r o n o l e c o se s t e s s e, i l 
p r o g r e s so c o n t ì n uo d e i 
paesi soc i a l i s t i, l a c o m-
p r e n s i o ne di q u e s to p r o -
g r e s so c he si d i f f o n d e n e l-
l e g r a n di m a s se u m a n e, la 
v o l o n t à di pace c he in esse 
p r e d o m i n a, e q u e s ta n u o va 
o n d a ta di f iduc i a n e l la ra -
g i o ne u m a na c he s o r ge da 
t u t t o c iò c he i paesi s o c i a-
Usti h a n no d a to c o me c o n-
t r i b u t o a l l a c i v i l t à m o d e r-
na, q u e s ta o n d a ta d i f i du -

c ia c he i n e v i t a b i l m e n t e si 
t r a d u c e e s e m p re p i ù si 
t radur r à n e l la r i cerc a a t t i -
va e n e l la lo t t a p er  un o r -
d i n a m e n to e c o n o m i co e s o-
c i a l e p i ù g i u s to e p i ù u m a-
no di q u e l l o c he oggi e s i s t e. 

Con q u e s to a n i m o c o n t i -
n u i a m o la nos t ra lo t t a p er 
una po l i t i c a es te ra di pace. 
Vo i n on ci a v e te a n c o ra 
d a t o n e s s u na p r o v a di 
c o m p r e n d e re c he cosa s i-
gni f ich i una po l i t i c a e s t e ra 
c he si m u o va in q u e s ta d i -
rez ione, di a v e r la e f f e t t i -
v a m e n te a t t ua t a e di v o l e r -
l a a t t u a r e. P er  q u e s to n on 
c r e do c he voi s i a te c o l o ro 
c he p o s s a no d i r i g e r e la p o-
l i t i c a es te ra di un g r a n de 
p o p o lo c he asp i ra a l l a p a ce 
e v u o le c o n t r i b u i r e a l l a 
pace del m o n d o, c o me è i l 
p o p o lo i t a l i ano . l n o s t ro 
a p p e l l o, qu i nd i , si r i v o l g e 
a fo rz e n u o v e, s o l l e c i ta 
s p o s t a m e n ti nel c a m po dei 
par t i t i t r ad i z i ona l i , c he 
facc iano s e m p re m e g l io v e-
n i r e a l l a l uce e p e r m e t t a-
n o a q u e s ta v o l o n tà di p a ce 
del p o p o lo i t a l i an o di t r a -
durs i in una po l i t i c a di 
p a ce v a l i d a ed e f f e t t i v a . 

Per  q u e s to noi l a v o r i a -
m o. S i a mo cer ti c he q u e s ta 
v o l o n t à di p a ce d e ve i m -
porsi e si impo r rà . (Vivi 
a p p l a u si a s i n i s t r a - Con-
gratuluzioni). 

Apert a a Washington 
la conferenza 
dell'Antartic o 

. 15. — S  è 
aperta oggi  a Washington la 
pr im a « conferenza del l 'Antar -
tico », dest inata al la e labora-
zione di una spec ie di r e g i me 
internazionale per  la smi l i ta -
r izzazione di questo cont inente 
e la sua dest inaz ione ad esc lu-
sivi fini  di r icerca scient i f ica, 
cosi c o me è accadu to durant e 
l'Ann o geofisico in ternaz ionale. 

e Nazioni che par tec ipano 
all a conferenza sono: gli Stati 
Uniti . l 'Union e Sovie t ica, la 
Gra n Bre tagna, la F ranc ia, 
l 'Argentina , l 'Austral ia , i l Ci le, 
la Nuova Zelanda, il G iappone, 
la Norveg ia, i l Be lg io ed il 
Sudafr ica. 

O 
Oggi in a 

19.30-20 m. 3P7 
20,10-21 m. 23J 

22-22.30 m. 233 
23.30-21 m. 233 

a 
20-21 ' 
21-21.30 

21,30-22 
22-23 
23-23,30 

m. 25-25T 
m. 31-41 
ni. 23-397 
m. 19-25 
m. 19-25 

Varsavia 
19 
21 
23-

1» 
19.30. 
22.30-

18.30 
21.30 

11,15 
22 

19,30 
21-

21.30 

0 
21.30 
23.30 

m. 23.49-31.2* 
ra. 23.48-31,20 
ni. 25,48-31,20 

Praga 
18.30 m. 25.59-31,41 
20 m. 233 
23 m. 31.41-31,30 

Budapest 
19 
22 

m. 30.05-249 
m. 240 

Sof ia 
0 m. 39-49 
0 m. 362 

Bncare it 
20 m. 25-31 

0 m. 397 

Tiran a 
-22 m. 38-45 
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AVVISI ECONOMICI 
l» n n r i T . 10 
A A.A.A  !!  !! 
Unir ò esclusivista dr l ricambi 
original i  Assortimento ricambi 
di tutt a la produzione . * O 
PE  TUTT  - GAETA 70. 

5) L. 30 

A S T R O C H I R O M A N Z I A « Mag ln -
I fd o ». A iu ta . Consiglia . Amor i . 
A f fa t i . Mala t t ie . Consultazioni . 
V i r o Tofa . «4 Napr.l l S 4472/N 

7»  30 
USAT : ! Sopra-
mobil l antichi e nuxlcml . i 

e . Telefonare 5*4 741. 

14» A iniF.NE . CO 
E -

CA. recatevi subito alle Terme 
Continental, impiant i modernissi-
mi fanghi natural i grott a suda-
tori a reparto o di cura, 
massaggi piscina pensione com-
pleta i e Ter -
me Continental o Ter . 
me fPadova) 

23) O . 39 
!  concorrenza . -

stauriamo vostri appartamenti 
fornendo direttamente qualsiasi 
materiale per  pavimenti, bagni 
cucine, ecc. Preventivi gratuit i 
. Vistiat e esposizione material i 
presso l magazzini . 
Via Clmarr a .62-B fabbric a Ar -
madlmuro . restauriamo mobil i 
antichi , operai spedal izzat i. Te-
lefono 4CJ.157. 
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ENDOCRINE 
Studio o per  la cura dette 
« sole * dlt lunxlon l e debolezz* 
sessuali di origin e nervosa, psi-
chica. endocrina (Neurastenia. 
(tendenza ed anomalia sessuali). 
Visit e prematrimoniali . . P. 

O . Via Salarla 72 
. 4 (P-zxa Fiume). Orari o 10-12. 

lfi-13  per  appuntamento - Te-
lefoni 8fi2 9f0 - S.445.131. «Au
Com » « del 23 ott. 195«). 

"ÙVWo* S T R O M 
A O 

C«ira sclerosant e del i » 
VENE E 

*  - E 
l U 

A COU  « 2 0 1 52 
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